




















Inviare vaglia all'Ammjbistr. della “STAMPA” 
la Davide. Bertolotti, 3— Torino! 


Ogni numero:cent. 5 
‘rrtralo dell'annata 0,10 annate prece 0,20 
x a 


LA 


momA;30, ate 
Uno persona uscita poco prima] 
delle ore due antimeridiane dal! 
'aticano, tutta sgomenta afferma 
‘spirato alle ore 1,35. 





ROMA,:20,\0re 2.15. 
$L PAPA E! BPIRATO ALLE ORE-436: 
‘AL MOMENTO DELLA MORTE SI TROVA.! 
VA (NELLA CAMERA. DELL'INFRAMO | 
SOLTANTO IL PROF, MASOIARELLI, IL! 
QUALE ERA'STATO DELEGATO DAI ME: 
DICI OURANTI AD ASSIBTERE!L'INFER- 
MO DURANTE LA NOTTE, 


Lt girata 


Là fn etto 
si O RT 
sile, rà, Rin. ero fur let, Wta 
montlo ci ita che dl ‘cecchid Pn 
TOLGONO ic i GENGA 
fermo) Micamente in Voalegio per las gra 
sie Mead dea Satfgale iatesto le 
ER ATA] 

CODE ibicirolo preialti 
ia che ll rusità det male, 
fard cla ell intertt aliene | 
ometto dl fatta Res Medici iano sca 
fe dla fa pibuicazimde di Blltt, 
ablazione che nbeulno rete; Mora 

TI Ponteive vene visito) led cat 
ti, cali ol'giorno: dol nrofeerora ar: 
(chfafara el altre Aici Nessuna prole 

NEL pomeriggio di Uri, Dio %, alte 10 cir 
coi teli ilo ramente sito del profes. 
TE AWIcE © dat senatore Ettore Mocehiae 
To. iu [ehbie èra seria di qualche tica: 
Fap ipparita più sollevato. Per quelo I 
ro Morchiofacu cd 0 doll Amii, nella 
Kerala on formarono in Yalicaso: (i ner 
Soci na so (nodce Iralenule ot 
actomento det otice le sorelle di Pio 
Liu e pare dintbto dal [tati Prosdacinio, 
stione dei Falebeneiratllin che È 
Cona aria ela 
dstmmere Pafficio di infermiera del Pap 
Si/fcio Che all'era amarecolmdite ogaì 
Sin) she Pio x cade amato 

Con stoenno le core fio meri sera; in 
ille. passò Cral infatti (i cenere 
Giavchtafara: chat atoon data ordina di ce 
dhe eiaiito di nitnio befgioramenta 
in fa ciali durante la WoUiciehe ire 
Leonie franquiti © Menzione nei Pt 
upestolic 

"tento Fatba te conel 
unidarono ancora eagravamdo: il Pepe era 
SWonioeo: arenaaca alle Cemperatara, NO 
Si colte. però svegllare o quell'ora mali 
ino ut Musil: SÉ ellere che ea gite 
Setsero in Vaticano per ia cita solita. 

Zi ciita di ‘atomiene dei medici fu lu 
qlionlmia te miunsiona. Dono di card venne! 
Fedalto li scquente Volettito: 

"Sua Sanità, che da qualiro giorni era 
amoinioto li carro tracheale. 8 gros 
fedi, Stamane ha peggiorato per tdi 
farine dela bronclile con aumento della] 
iebbre e difficite cipeltorazione, La diuresi 
U karmale, Firmalt Amici, Marchiateya 

“lle ore 0 la Segreerio di Stato ponti 
cid facera comuaicare al Commissariato di 
fi di Bordo dl bollettino redatto dat me-| 
dic ciro fa (rarmesto at Gabiuello alla 
Pisilenza. del Consilia e comunicato al. 
101 Saltara, 

\iso messaginrno 'Osservdtore Romano! 
a publico un supplemento; che end e 
til, Net Guale iL -lito del'bollltino ‘era 
peeceauto dall stononti prole: 

Se colizioni di sul fe det 










toi volte 
De tres 
pitimto 










ini dell'inferno sl 


‘quali nennerò da nol cierite fert sera nella! 
zione ordinaria, Namno avato, cer. 
sod miatilno, un peggioramento n. 


I Sacramenti 


Verso [el 11,10 corse coce per ll' Borgo vu 
icaro «he iL Vegliarto era spliato. La no: 
fiala fl subito smentita, Efetticaniente, 
‘Papa, verso le 18%), nome colpito: da ‘un 
imurdecico colassoNsiechè ll breci trtanti 
ie slto.condizioni dicemnero: grariarime. 

(medici, che all'anniicio della gravita. 
na rise erano ‘accorsi! prontaniente, son 
aiidirarono all'Anso Inferno sIMegeL i 
miedi, che verso! l'una. pomeridiana costi: 
Clarono a produrro loro celti; rianimatesi 
‘alquanto le forze, riattlentari un po' l'erpet-| 
orazione; che erasi del tutto! arrestata, ti 
noto net Pupa un Ueve miglioramento. 

ifelivamiente, verso le 1100. entrarono 
nlla camera dell'infermio. Bitti Cardininli 
presenti în Vaticano, perché i femeen fa 
catastrofe: 

Il senatore Mareliatara 

ortticno, Più 


i areettà a. fare! 
x. nn caceta] 
INflutre medico| 
le, pacco 
Tosca, si 
ni 
Papa lo quardò un secondo, cu occhio vt 
reo, ebbe un'ombra di soreito fugace, come 
voledie caprimere l'impressione sua che tut 
to [orse Rullo, POI obbedì, prot; si s/0r:% 
la Torcia: ed chbe una discreta cspeUorazie 


Nidialando: Santità, la prog 


Sorzi, faccia tatto il possibile, tussa! 


Tinurdiei hanno allora pregato; (ul 


subilo dopo ti banifestaruo ei 
Carimantà, 4 segni dela paralisi i 
bora Monsignor. Zamipini. veces 
[Sditità: reco all 

tico, Indi diede Estrema Lazion 


“Sia fatta.la-volontà di Dio, 


iù Pontefice compresa {l'mamelito Gufre: 
‘Mo: di nfonsa. ri mnovere Îl6' labbra! ice 
atolilece alle preci ir moribondo ere 
fetta Lola, nalladisso vio una espressio 
nto li ecetieima Fuffa] or elise gli ne 
chi e eun un Sf: moghord: Sin fatta 
"a valentà ial Signora Tiso, Credo, che sia 
Filato 

ia frersonit, che è rimasto, lun 9 temtro! 
ettanlienmirna ilet Pontefice, profonatiini 
le commossa, altera, piangendo: i PIO A 
(iena elia della onere ureni Nessi| 
lho? no ‘conti Telanramint Na dettato coli] 
Ebesm il questl giorni, quunito bia (ott 
[per ecitare: tì 'orrari delta guerra iropea 
Querta-guterea to ha. recimato? Frase tue dir 
Reit sita aironi, Bi Strongata Te i 
Rime forze chie gli rimaecano. Credereto; dl 
Ririouni tm dicci ini della utent ento 

Vl alito IGES uc ear, iefeparo 






i litmreniter 


Lar crisi però € atuta saperata= Il Popa 
Ha] segtito adi ite benentta capritirzione, 
Vul ultatlorato e riucquistata La conoscen 
Card 
Meli € JI altri accorsi dl uscire! dalla enlie- 
rà dell'anguzto infermo, eri non impressi 
Halo; TU i cordinati hanno attore lasci 
to Runpertamento papate e puscte cono rien 
[reti nelle ispettire abitazioni. 
IL Covilera d'Italia, uscito; poco: dopo 
edizioo straordinario, annunciava che 
‘abentizsinio Cardinale Vicario weett [a 


fb condizioni dl salute di sua Santità al 
elero di Mom. Tn conseguenza è stato crpo- 
[ilo il Santisetmo Sacramento nelle: Basit| 
che patriarenti(o nelle orakivni o riclle mes: 

sarà aggiunta) la: coltetta ‘Pro: Pomibice| 
Întirma fratacciando| quella Pro. Papa; An-| 
[Ne atla”capaielta Paolina: è stato. espoito:il 


( Beniefica Verchio: muore, è stato; da uleuni 
valletti di camera, spostato. dalle pareti; cd 
lavetcinato qlla muestra‘ affinche Vintermo] 
Ipotesse meglio! respirare, 

Pio x volle essere alzalo a sedere sut 
tetto e datti pnestria petto it uo, forse ul 
Wo! guardo 54; Roma /sottostanite! 

Alle 13,5. rintocchi del campamone di Saf 
pietro anvuneiazano ai pochi fedell ‘ne dl 
Sacramento era, stato riposto: sull'altare 
Magyiare di San Pietro. fn sequilo al'nrin 
cipiù di agonia di Plo X, Primi ad esserne] 
iformiute sono stati è fedeli che tn quett'ora 
lt attordavano net maggiore tempio. delta 
cristianità. «che uetl'apprentere Lionpron- 
toa triste nolizia «ono stati presi da cun | 
senso di profondo sconforto. 

Qualéhe momento dopo ital: port 


Posi Ali pianto ca'appare commosso. Eott 
Hic semplicemente: N Santo Padre, è eu: 
Urlo ‘in ‘gonia. 1 medici. decisero di: far 
(Wacire unu parte delte ersone che pi tron 
Fino nielta camera del Pontefice perché qua. 
bi fatti plungerano'e ta commozione potevi 
Masygiormente addolorare iL Pay. 


L’interessamento del Re 


La Plazza di S. Pietro sì va sempre più 
'affollando' di fedelt'nsioal’ delle notizie det 
Pontefice, Molte: dove: xono inyinocchiate 
sotto il porticato di Piazza S. Pietro, Presso! 
il portone di bronzo it Commissario di P.S. 
di Borgo ha dositò disporre. sercizto di 
line fer: messo, di quardie © carabbiteri; 

Uta, Nrofonda: maliacnia: è ai’ rotto di 
(ti è Mon ci ode altro che ll mormorio det 
le vircghtere delle donne, LL Commissari 
Morgi, cut. Albertinl telelonu al. Gabi 
delta ‘Presidenza del Cquriglo ogni 
‘or te condiztnint dell Pontefice: 

I° Re ha chiesto al Presidente del Con: 
siglio: di (enerlo continuamente informato. 
Le informazioni del Ministero. dell'interno] 
Eengono fuimediatamente trasmesse al Re 
dall'or. Sutandro, Alte 15. in ‘automobite, 
Com. Sulendra; col suo capo di Gabineli 
‘comm, Zammarano, sl è recato a Palass0) 
Braschi ed ii ‘emanato tulte le disposizioni 
det caso, nell'ipotesi che il' Papa possa mo- 


\Ogni speranza è perduta 


3BUrtroppo ogut speranza è dileguata? Al: 

Îlibranire & Papa è entrato in)stato cu 
[atodo. Lo spettacolo che hanno pretetati 
dn quite 


'alteristico, 
Lo siafo del. Pontefice sl aggrava ogii 
lora, Tutti coloro. che escono dat portone 
idi Bronzo vengono arpicinali. dat ‘giormalt. 
tizio: sempre iù sconfor- 


nane l'erdeputalo det prupmo cattolica 
Marchese Carlo Oltaclo Cornapgio. Egli è 

lite. e citimaro. Sale! Te sedte io 

ri di guandia lo (ermano, Non up 
Henaa enti degli le sie qeneratità 4 ai 
‘nendarmi 0 pongono in disparte ed ‘coli 
bacca imuncatlatamiente.: Ale 1030 la for 
Hel curiosi è aumentata votecotiiente. Sono 
entrate poche minuti prima Vanibuxetatore 





‘ne. Per poco parce alquanto sollevato, mal 


ld'Auseria-Uugheria, Vambesciatore di: Spa 


Mare fanmediatamente avtian, delle gratizit-|!" 


cano e piazza SanPletro fu altamente cc. | 


one iL principe Fabrizlo. Colonna; 
niortof — si ‘eselaui da) (ile fe 
— È morto? 


Guardie nobili richiamate’ 
in servizio militare 
E da toce sl ripercuote e corre di bocca Ù 
AS 
A 
Fi 
cala iii 


srt 


[n@relcje' Garko Anci Mask, comandi 


Pcreleto nell'nticamiera pontifica, Le guor 
'dle ODI sono poche: qnatche glocane è 
stato richiamialo in servizio per ta patria c 
(ara: è forse aule pianure di Mantora e 
'Fretds0, alle manoero c atte esercitazioni 
'cavatteria 

Giunge anche ilconte Vincenzo Macchi di 
Celtere' con un prio: dl comerierissegreti 
[dé spad è cappa. Alcuni facchini recano 
[due caroti ccperti da up lnnsto) verde! per! 
'deporoi sopra. (8 regiateo per ta Arma dei 
‘perso nuigoi È 

Giungono ogni tanto 1 rappresenta 
(Corpo diplomatico accreditati presto. 
ta Sede: It/Commilisaria di P. S., cov. Ber. 
tino, dirpone un. servizio d'ordine mei pres- 
fi del' portone: di bronzo. AUS 17,90% gior. 
Malisli medono. uiciro ‘un monsignore "che 


de 


li licende [rettlosamente le 3eale e inbocca il 
litonza. esce monsignor. Flor: ha gli ‘occhi 


a te ter visi ie ie 
ce 
diodi teinolae cli a domanda? 
ea 
ea 
rg 
la 
aa 
Rn 
Pen 
| Cielo? - 
Solar 
calo 
DE pen ION cgil crt 
idro Si mele onche quando i Bono è ot 
last indios. Now ertido pet oe ci 
It To otto di Gua Senta ia mot rc 
Si 
AO ne nin 
REA 
i 
Sl Rosutonore, lio dl'auedlo asa 
ipogea diante 


Suore e bambine ignare 


Una squadra di carabinieri) © di; guardie! 
[di P. $. agli ordini di un capitano di PS. 
tratilene per forza ta folta di curiori che 
[Man mano’ va aumentando, Alle 18 è gior- 
Pialisti vedono attraversare ll porticato «na 
quadra: composta di nna trentina di bu 
bine accompagnate da dite suore, Sono le 
Bore € le Gambino, del Consercalorio della 
Buona Speranza che ignorano le'con 

di nalute del! Papa e si’ avventurano in 
-Hcano in gerca di‘ mons, Setacéi, il quale‘ 
rebbe dovuto presentarte al Papa per DA: 


lime ore di vita di Pla X {t Va- [portolica benedizione. Dinanzi al portone di, San Pietro, L popolani sono quasi imtti 


Dromso le suore apprendono la natio delle 
[rat condiioni di soluto del Senio Padre 
(atta stadio visse di rereicio Con on 
MO addolorato € lamgenti Pdlscendono le 
Hcate le coi tanta speranza Ranma tn mo. 
Merito. fa alte 

DI rat {rato corte qnimesso alta fot 
UL IchE tico a sosti he Pio ca 1A 
| marta; e che da notizia det sun decesso ria 
(TIRES 
rorvlsamente l'opinione publica già (0 
To preoccigiia da alii gravi asvetimente 
| Ex fantasie natoppano fazilmente incerte 
Iiiailanze, Intanto lî Commisarizio di 
PIG Dorso e talo. ralforsaio sterdime 
del Predeato dl Consigli da funzio 
agente ta Vaticano st sta‘ cermal per 





N ininlilro ti Presta presso la Santa) 


alla eveniualità di un, prossimo Conelate, 
[Dinanzi al portone di'bronzo.ta fottà ta nd! 
[densandozi, Carabtnteri, quardie muntcipo: 
{ie di città acconzentono solo at giornali 
[che sono moltinsimf, i rimanere di fronte 
[dl portone c pregano te altre. persone di tco- 
[tarsi Pra ‘erae ui sono deputati medici 
‘alti racerdott, (Fatl insteme o qualene mos 
luacu, Nessuno” però; rlescea sapere più dti 
quello cho ario € giornalisti’Moiti det so: 
[prog tanti salgo Ta gradinata; entrano in 
San! Pietro e Pregano peri iti mbrente. Gli 
'fluardi {i coloro: che sl: trovano in Piazza 
Sat Piero! sl appimtanp'rerso te due fine 
tre delta camera)in cli xi trova Pio X; fi: 


{dol diteecemenio:sici quer mobi ire che nom Banso sitio alcun cambia. 


Mento, Quelta che da su Plazin;Rwslteneci 
è nenipre icon. le persiane socehiuse, Paltra 
‘i ermeticamente chiusa. 

|| — Selforse'morto— otsercano alcuni — 
‘acrebbero spalancala, ta Ainertra? 

| La nolte è acera In piazgg: Sun Pletro in 
messo ale pla: granite trisffzza. Lvimmenza 
piazza si è andata affoltondo sempre più, 


Ì La triste notte 


Îit commissariato di P. S. di Borgo hu de: 
eulo chiedere: un ‘to rinforso di quardie 
e carabinieri per respingero tà ressa di; per-| 
(ione che varrebticro' penetrare nel: portone 
Htt bronzo. e. satira egli ‘apwartanienti. fe 
'Papa. Alle 19 este dul' Vaticuno Monslgnor, 
Serafini; 
| ‘i reporter si afloltano intorio atl'iluztre| 
omo. It prelato” Ra tn desto “addolorato 
[foi per dire — Oramai tutto è [nutite! 7n-| 
fatte :Pio x" 6 entrato tn stato comatoro, 
Pio X nel Greviseimi (atanti di Iuciaità 
| mentale. balbetta ‘qualche. paruta ciel suol 
caro! dialetto veato,, Forse non uurerte più 
‘catrema. gravità delle. sue condizioni. Ma 
| of che accanto a tui.sono ausora e rimar. 
Fanno fino el’ suo Wdlimo respiro te ililette 
[sorelle ate quatt epti ni sforza dì rivalgere| 
l'ulthma' parola: A: Pinco el prof. Marehtt-| 
fata e del dottor: Amici è anche'alato chis. 
Ito dl'prof. ‘Rotsoni dell'Università di Mo. 


e |a. Qualeheduno che ha potuto partare coi 


tonica el Pontefice ha detto: i Santo 
Pac non arcivrà. a domattina. E° finito 
Vell'enticamera si inceano utt i cardinali 
reventi omai trani il decano dl Sacro 
Collegio, € it comerienga ‘cardinale. Della 
Valaeiche zi tro in Romain, Coi cardi 
Vu 06 mo ue Lele certi 
VIE cemo è quasi incesaiemente Ul dc 
Biba VICE petdino alcuno he Ten sie 
Hal iti si già brenta, Ad'Ugul modo 
Mai si Iratlrebbe che di poche ore 


L'ultimo sconfortante 
bollettino 


E Vilalo [estabiente: interpretato (vin 
o, allerolto. della pubblicazione del boltst 
Hdi he cru stato) anniuiziato. per te 
L'accesso ul corlile di San Daria 
niente inferdelto a Uefti, La pia: 
lita. di carrozze di nretali, li 

Lo noli della inolinenza delle cotasteo.! 
fe hanno [utto) [eriuars' presto ll Vaticano | 
'a tarda perdi una folla enorme, Per te atret: 
fer vie dî Roma cecchia, che conducono a 


Îa' soglia delle botteghe: 1l- ponte. Si An 
lè percorso eta interminabili ite lì, carrozze 
le di automobili e da ina fuemana Wi popo 


Hssimo /anzhe:£ lrams soi 
folla di gente che st rovescia in pia: 
ticubel, Ale ore 20 è stato pubblicato l;se: 
'auente. voltate 

19 agosto, dre 20. 

Lo stato di 8. 8. è sempre gravissimo, 
[Temperatura 20.1; Polso 140: ineguale; Re: 
'epirazione 00. Kspettorazione piu uitficile. 

l è aggiunta una complicazione netritica. 
ll Banto:padro conserva ia sun abitunie ro: 
'ronità animo: — Firmati: Andran Amiol, 
attore Marentatava. 





| Frangar, non fiectar 


Hani. 10 quartiere di Borgo Nuono è affolta.| 
‘aPewAtà da una | 
tc} 





Nega la bonedizione 


Dbpal la pubbtitazionie “241 Mottellimo, i 





|ackafo. la camera del:PonteGee facendosi to. 
|Btitutro: dal ‘prof; Mazsarett, 





rota 
ra dell'infermo; tanto wide era il 





loro; 








‘coni qualche cardinale: e/colè quatene diplo 


erealla dalla morte: O PlO:N, 
onticainena. 1 riguroltaite. 0 corditiat 





‘4 Romi fraud 
zione comunate i! toa, 


Il Cardinale Merry del Val 
pensa all Conelare 


Trlte le diaponzione, sono! diete prete éomici 
16 Più N govesso morife dd: un Monieito at 
altro: La fotta;continna: oxerercere: in pia: 
Sen: Dietro; Tall gli spnardi sono) rivolti alle 
e: nestre raspielent piazza Ruetteueii ore] 
di o: casueda ila etto dl Pontenice, GU veci 
(siano, net puito ‘dove i veatiando agoniz 
‘5° a riconoral lie tntà e ere dopo 

tamonto. i Pops coteva alfaeciars atte fine 
tre. del su appartomento. ‘rali ‘passeggia 
Ber la camera, e interralli, dpparlea: esp 
porte. dico & vetrì cuni tile pinestre, to: 
[nando qufaicio momento a guantare: In; piaz: 
S.Pietro: il iballeo e speciaomente i borghtgta 
lio Ve, nuide, fo sapenano' n spetto eometi 
MO formarano | pressò ''obellico. per. orsertare 
ia tanica guru ant pontenei piccante elsora- 
Imbfe, nella clima digitidrotare, tela: pnestra 

Son appena questa guaubiio Wafo*di PIOX 
le ‘endato; penpiorando és stato; teiegrafato. i 
cantinate camerteivio- Delta. Votpe, che. trovasi 
‘ad Tmote, (i perire immediatamente: per Ro: 
Ia, E° alles quindi l'arrivo del: cardinote Det: 
lo Votpe per questa noîte. come: è moto, spetta 
at cordiale comerlengo. it funebre “compiio di 
constatare ta morte (dei: sommo; Ponteice per 
ctofendone tre. votta la fronte: con ‘in piccoto 
mafteltà di ‘argento N 
Gitwagerunio pure subito da Aldeno ;i corde 
[nati Varialeli ea Ayttardì. stato anche note. 
a tentrata in Veticorio det cari Coste, Forre 
dei sori putozzi it quale, er. ta carica che oc 
pu dece presledera; alludobibo oecarrente, 
nel'eventuotità ì una catastrofe, i prepa: 
atted det: Conetoce 

Ta nolicta dallimgrorviso oggracarai delle 
cendizioni di satite di Bio X è seguta att 
lamente! i Quirinie. Stamane, (l'e! ha pol 
fomnato personulraale la Resta Etra ci 
sl tro 0° Vila dda; ev quindi hi fatto telegra 
Pare la oliia. ati Meola siuare: 7 Soerant 
lano, voltito/ estere informati” anchio. saver, 
la tonda cora, tnudoniente: e) contintiamente 
sull atteratice di eperanze e Ul ianori ian 
pesati doî, medici; earant pero la solite. del: 
l'AussstO veytiarda, 


[XI Papa cristiano e patriota! 
it Givraale galla piarrà i seguente ilo] 
etto pouilco compiuto da Più x. Appena de 
lea ia dichierazione di‘ guerra dell'austrio. ita 
'Serbia. l'Ambasciatore . d'Austria - Unuteri, 
INCA. Serentstima Il Principe di Schomburi 
'Hartenstei, si recò tn! Valicono e'comuntcò 
(al PontenÉe da risoluzione dell'Imperatore 
lrancesco. Giuseppe. L'impresstone di orrote c 





liutgno tatuna degli ar 








croate: + Questa ‘guerra mal!/ Non ja va 
lio! -, esclama, IL Pontentce nidlanato; e; pol 
ele Ptmpasciatore insistere per chieitere, a ro: 
mic del tuo Sovrano, la benedizioieapeciale 
per limperatore © per lè ormi austro sigari 
(hey il Pontefice nol rispibse, con i rifiuto 
esrdicio, ma” congedo freddamente {mbe 
ctature, tavitantoto ‘a (omiare: ‘È iiornò. sue 
ctasivo, L'Ambaselatore "tornò impatti gior: 
‘ho dova; ma Ît Pane rihutò ili rieeverta; fe-| 


| eiulo! usecitife iL diplomatico ehe poreca 


Here @ Cardinale ségr8ufiò di Stato 1 Gardt 
nile.‘ nome del Palitence, chiaro, ci ngn 
netbla. consentire i “et 

Fez Sua Sontlta — disse (li Candlale — è 


È lil padre di tut | catiei è benedice kt | 


în fili, cha vanrio; Incontro! alla sorrerenzà| 


‘84 /alla morist» 
‘lle 21,00 dl Masera, prof, Alarchiafura è 


| iucito: dal Watleano em: èirecato ala sua a 
billazfone i vit el Sudorto; L'iluatre cunica 
Îafè fermato mora. terno prebo la. sua: fa- 
| toria, pot. è tornata dn! Vaticana, 

Le copuiizioni UL Pio X permangono gra 
otel, quali disperate, e dubita motto 
‘le porta arrivare @ dumettina. Le perione| 
‘che scendono dal. Vatteano e che hanno po 
Cata. comunicare con il perionale ‘di antica: 
dre, Interrogate, ‘ssteuravano ‘che difit 
| clmente passerà a notte. 
lle 21,6 il merchiece’ Clemento Sacchetti, 
‘Buriere maggiore 'et-sacri) patessi. è veto 
aummerso. nella ‘comiera -ovesayonizsa: Pio Xi 










pron. Ararentafana e i golto Amici honno la: 


Le rordlte di ‘Pio xs c'ta nipote Gia Pa; 
nità dotate allontanare dalla came. 


Val cHe] atlontariarmettanto. per conferire] 
malico, intorno. alla silmastone: che sarebbe 


di 
all relati dette. ocadltt dee ‘mona ereicate 


rie consiglieri, della muota\Amminite- 


(di degno del: Santo ‘Padro non sd può de [È 


“lelrimperato), 


PREZZI DELLE IM 

one lla) 
lt Vede e coli te gle pt 
Ted E 














Spe ent iv 
qrnt 


L'ultimo atta pa del Pa 


alle armi austeiaehe 


(O aehilitiomo: |a pico a profonda emozio: 
HieCai È aobdemnit al’ Tltoi del ‘Ponte, it 
| inzinoeentato; ct nu; baéletola: mano: esa 
ori. 1t'Samimio Ponteice mon' ha! conssetato tt 
feste gentitomo; i 
La fobbre, del: Papo,, ee secondo lutto 
Bbfielino) era 2,30, co, più Revdi ‘è 0alita 






dommozione:/ esse Sona a nino stato: cOme | 451, -Si dfudica dal prelati cile (i Seito: Pa 
Passtonetole: Nélta camera e-dél Papa /ti:[1rs iobia piche die duna 
Pndnigono stavera il Cardito -Merhj dell tin 


Ali 20908 fd: edita: (4) Lemma; crete 

tifea bhe (Nemi! a anime di Più x, e 

)| ttt cceosu una voittbuse Ut matata tion pò 
‘pt -tollefare! questa? 


Tre clinici: 
al letto del morente 


Roma 19 retta. 
La ie irescorne in Vaticano icnza cnge 
rei novità decate, 1lsenaiore Marciafab 
Hdi vor. Amici, sono ritor l Vaticio 
Poco: topo e re 33: poco dano e soppruggiito 
HU pra Rosso E° sil: (eso Fo 
rotti: sebbene le cn 

ermo.i0 facessero ridente fui. li consulti 
ato brecissimo. La prouniaat è sat concor. 
Pente metast ‘co ono (tre medici nono 
Magli gal Votletyo. TL prof, Mare 

Ma abbonato; Sacri Patazst ci 

fornavo ala ua vitizione fa via de sudario 
ito stsb0. (i prof, Mncarat prof 
3y0(#d a ui so inlimo <hVaha deine 
[mentre vici det Vaticano! ono" consitto, 
ha dei: lo x dovra ancora stica 

Egli. non ha detto lr. Però dalla mancene 
fia i quali spiegazione da parte del ‘me: 
il face argue ehe Pio ct rosa el noi 
Pafima iam. Po, dopo è cit: del orono 
abate eros. 'stane musictta na dental 
(hei Popicha pento a -comacgnsie Ri da 
aan errati 

“puegone di res 

netto 8° luo qui ie tè pot ir 
aivinierno, et: vaticano ance. rese calturi 
Fente- na caoma profondo alto egli opa 
Hamendi ar otra, dote: è un Cia rosta 
Hi, mafarado ora acenzat- delia note; dî 
Baronio dl fomtolr. 

Dio xè Bepilto: questa mole; oltre che dat 
pro]. ascioretl, dulle sorelle deli note 
Glula Pirolln, monenè del puo Aaterstare, pe 
dre Proidoci 

Più: 
dna, 0 aida. tato 

fino lle prime ore del mallino lgorna: 
UM rom, n sumera Goponente: EEUbtOa 
[can el Caf del Gora, fronegghonte 
astio di Sam Pietro, tn era dd eun 

NotuPalmenle, corrono COME. Sempre in que 
due cicontance le vact pl durate: sore 
dulto {a voce che. Papa ata ole morto, c che 
«dated e dard Poggio pci Ni glie 
Ha cio dla Molcona etna conca 
Della Votpe, che deve: piunatir domattina. ft 
caniiale Della ole, i recieregbe tn Valle 
aio, proceterene. ala rituale cerimonta, coi 
Qui dei ere colpi per aecertae ta Morte dei 
PouteRCe, pl verrebbe: dito annunzio af 
late. ta tanto per: alelcarosiona dello 
ona poiche. tiene; 
loat elle persi ene escano. al aida: 

aluerebbe che i Pap hi è ancore Ii: 
Nole Monte accertare quae delie due 
sioni sl esatto, ma de 69 cumato ddt 
e pleno che Papa il redimlte an 
‘conu ln'aigonia 


l'angoscia dei veneziani 
‘Anche il Patrinrea gravemente infermo 

RIA n 
ptc Condizioni della et\ dal Potenze, 














pn rimani ole 


Adoro topico (il bam 
rette eo e dae 
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SC 
Hood, ela boa i Seo re 
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AE eil n oe ob fia 
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ta cao e 
SENI Aa ai N 
Ere mici cante, 
E n ada 
Rai at ci E na 
bvniazcoma c'ho det, vitae tia eo 
pionieri geigee 
Dr ti E 
ARTI VASO Re 
Pt Ia cato esce 
Hic La movi ce conico ata 
Ge soi apre no Se 
Sale oloni gravi al o 
torti tar 
a 
Mata iii Sl 
I nai 
Pa PI 
ni E 
RI 
‘contado 'e'dei villaggi circopta 
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San Pidtro, afeltatà sto alle Vene, 
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atraora 
"cla Dite ha desto Bratoid e: — 
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BRETLEA, 5, oro mA 


UNA OMANDE BATTAGLIA 2° ipr: 
QNATA TRA LE TnuppE FRANDESI E | 
| reonsonmmescacantia et oInTOR| 
NI DI WOLMAR. 1 CANNONI DEI FORTI 
DI MULMRIN € DI ISTEIN TUONANO 1. 








NINTERROTTAMENTE DA MAT: 
| miWa 
f NUMEROSI ABITANTI! DEI PAESI E 


| loni&w. orta" .0EvastATE. DALLA 
'QUERRA GI: S0NO RIFUGIATI NEL DON: 
RINANTE BADEN; ALTRI POOHI POTE: 
|RIONO| arynarnz in tavizzera arua: 
QRNDO:.AI GORDON! MILITARI, TRDE: 
‘B0Mi E \FRANOESI.. TUTTI. NARRANO 
OHE LA BATTAGLIA DEOISIVA E° iK: 
| ‘birnATA E /cHE FINORA E° ImPossi: 
nik PARE PRONOSTIOI: 
SI 'TANORA L'ENTITA! DEI GONTIN: 
GENTI IMPEONATI NELL'IMMANE 0OZ: 
‘20, PEOHE' TANTO 1 FRANOESI QUAN: 
#01 TEDESOHI IN QUESTI ULTIMI 
GIORNI, HANNO, FATTO SFORZI GIBAN- 
TESOHI nER_RORIARE SUL FnoN: 
TE IL MAGGIOR NUMERO POSI 











COMBATTENTI: Bf PARLA DI 
GORPI D'ARMATA DA UNA PARTE, El 
ALL'ALTRA: i 

“E STAvi impronate | 





B0NO' COMPOSTE DI ELEMENTI SOEL-| 
migsimi. i 8° INFATTI TL Vil conPo 
D'ARMATA, CHE E' DI STANZA A_BEL- 
FORT RD IL XIX GHE PROVIENE DAL: 
| \Sacaiaia, uesmtuLIINO fe: RiNeON: 
ZATO DON RÉGGIMENTI DI TURCOS, DI 
| EUnvi © 01 rianaLiatoRI aLoEniNI 
FANTO OE LA SUA FONZA E'DI CIRCA 
[SUE Gonpi Dì ARMATA, 
| _;'t raoescwi avazntho Due conPi 
'OARMATA DEL BADEN OLTRE AD UN 
‘GONO. D'ARMATA AUSTRIACO È PRE: 
isAMENTE. QUELLO. ©HE ERA. DI 
| ‘avanza AD. Imusanux E oWe 8° co. 
MANDATO ‘DA UN AROIDUCA. iN QUE: 
liîfro coRpo AEBONDANO LE TRUPPE 
(ALPINE, OVVEROSIA | oeL&uni cao: 
‘atatoni rinoLesi, 
LIPROFUONI OHE Mi WANNO FORNI: 
‘TO QUESTE NOTIZIE NARRANO ALTRE. 
SI NUMEROSI EPISODI, DAI QUALI 
"APPARE CHE) GRANDE E L'SITUSIA- 
QMO TRA LE TRUPPE FRANOSI. 1 TE: 
| SE20NI: GOMBATTONO. GON 'onANDE 
TADOAHIMENTO CQNTRASTANDO PALMO: 
‘A PALMO IL TERRENO. 
| TA manina si vivono one p'ansra 
‘ATTENDENDOSI DI MINUTO IN MINUTO 
GRANDI AVVENIMENTI, LE TRUPPE 
||. aVizaena VeaLtao ALLA FnoNtiERA 
‘A PROTEZIONE DELLA NEUTRALITA' 


BASILEA, 18, ore 10,0. 
NEI DINTORNI DI COLMAR IL OANNO- 




















NE/CONTINUA A/TUONARE INOESSAN: 
TEMENTE DALL'ALBA SINO ALLE PRI: 
IME ‘ORE POMERIDIANE: UNA PARTE 
IMPORTANTE BARESDE STATA SOSTE: 
[HUTA DALLE BATTERIE DEL FORTE DI 
NEU GRISSAOK, 

i GOZZO FRA/1 DUE ESEROITI SA- 
RESSE AVVENUTO NEI PRESSI DI 
MARKIROH, OLTRE DOLMAR: 81 TaNO- 
RALOMI ABBIA AVUTO IL SOPRAVVEN: 
‘TO. 81 PARLA PERO' OHE | TEDEROMI 
SIANO IN RITIRATA VERSO IL RENO, 
MA LA NOTIZIA VA ACCOLTA CON RI: 
SERVA, LA BATTAGLIA FU GOMBATTU: 
TA DON GRANDE AGGANIMENTO DA 
‘AMBEDUE LE PARTI. SI PARLA DI MI: 
QLIAIA DI VoMINI MESSI FUORI (00M: | 
MATTIMENTO ‘TRA. MORTI, FERITI E 
PRIGIONIERI 














a: ‘DEBENEDETTI 





-|l generalissimo francose 


d’Alsazia 
sostituito e destituito 


(Per telegrafo alta Stampe). 
BASILEA, 19, ore 8/0. 

‘APPRENDO IM, QUESTO MOMENTO 
'OHE IL GENERALE PAU E'-STATO RI- 
IGHIAMATO DAL CAMPO BELOA E NOMI: 
NATO (COMANDANTE | DELL'ESEROITO 
HE OPERA .IN'ALSAZIA. IL GENERALE 
MONNEAU. E' STATO) DESTITUITO DA 
QUESTA DARIOA PERONE' IL 10 AGOSTO 





DI MULWOUSE. 
Qi DEBENEDETTI: 


La 65° Brigata francese 
respinta al di là dei Vosgi 


10, di 
JI «Wolt) Burosu + pubutie! 
i ‘Ka, truppe botiesi e bavarcol anno x0on- 
allor, a/16/Xm. a N, O, di 

(3) ta 55,0 brigata dì fanteria] 
‘avanzata, fino Je. Le no: 


| NON SEPPE IMPEDIRE LA SOONFITTA, 



















del Vosgi: 


La gue 


Pa Bromja 2030 


rra..in 





(Servizio speciale della «“Stamp@,) 





Ordini severissimi 
Panni dl Comando dell'Armata tedesca 


in Alsazia 


Baslloa, 19, Inniuino, lt 





11 Comando del Corpo sfarmota d'Atvazta fa (fi 
Lbtramazo ste vtr severisimi. Qond' quat 
iano 6 spora contro | 








ita fn n acre 


n fucilate fl paese #7ra'demotito. 





ore di tempo ita popotazione per abbantonare! 
Î paese che fa sualto incendiato. Le namme |, 
altsitme rendevano più fantastico to. strano) 
[passaggio at. gatoppo det cevatieri tedereht: DI 
Proftighi alsazient sono popotate le terre. del 
Phadten, ‘ove {n molte città suentotano bandiera 
Miburimate, Furono 4 reggimenti i quetto or: 
le Granducato: che sopportarono te magglori| 
perdite nei recenti contri di Ateazta 
DEBENEDETTI. 





sgombrata dai germanici 


PARION, 19, seri 
1 tegesohi hanno'sgombrato Saarburg. 









‘er: il Maroceo. 
(Ag. Stefani). 


sgombrata dar tedeschi. 
importante e:rioca borgai 
Ha riva destra dela Sam 





della Lorena, al 





Ha borgata è operosa par molte sndusivi; ri 
Momate soco Je concerie a lo fabbri di 








La Tribuna hai da Parla! 
21 tedesclii aio anbandanato Snarburx ( 


Did ltoporcanii del coicenirsimeato geriglnico, 
la stazione di collegamento (erroviario, più, di 
lt fra Mele © Strasburgo 
2 ERco e olio Ve: 1 
Ta cosmunica ia questo moinento 
‘ Pdrigii ancora limoru una grande Vifbria 
va quat a eaprà. moro una: eapostono di 
BHola. 1: compeleui.al usnellavano pu ripigsi 
ineato tedesco dopo l'avarata ftaucese: da Vic 














sanerato; Bott: ul; quale csi anunelava sii 
[feta la, presa di Feuestrang da putia del Cesa: 
gui: Nessuno ‘pero. si ltendica cho {1 corno] 
deserto il contro iedesco atesso cosi nivsio 
fibbalidonato Saarburei Uni colata nvanzinse 
Heasecse, dojo Vers ttravonsato 1a! regioni dar 
la dell staguì, lungo ril canile ‘fra {Marna 
[1 (Co, esita‘ ovast al,saaztie. L'avan- 

















ia del tedeschi da Sastre L'olte 








‘n raplosiyeote da Chaieeu Shtims (7 
[a ceavalggia trancasi, forte di parecchi resi: 
iecati; adoomra il funco unisiro. dell'avane |P 
iaia francese, mentre da Mont Denon, da Ser 




















(ag, Stato), 


N 


Iacono Gai museo 





ito 


e tara tm avinoco 
Belgio, per aggirare at 


jroso ni Congo alcuni 


pt e eric e e e rt ati ba Spetta 


Î Brevissinio dispaccio cho anmunzla oper 
frazioni militari sel iontuno Vengo, dice che 
[Starburg, in Irancese Satrebourg,. è stata | 

isarburg è us 


‘fonta lrcu: 4000 


frdicese. Sarrobviks) (uno del vnodl. suicgiei 


‘chiese Bellonisbii, 10 $auicazio 
nér di qenelllaco dell'Imperatore Eranuesca Giu 
‘è Panosiranige e. ono flxmpnaorio iiesradco dl | sempe. i 





Svanzario brigate francesi verse. nord a | dionelo dal Mare dal Nord, 


Sono. altre balfegie decisive 
salto gli occhi dell'Imperatore, 


Barlimo, 10. 
Ti comunicati triciani Geono che quanto più 





Dieparatii di guorra ‘fruoesi sono cono: 
HORA a Germani. tana oramai 
icomosce che la, Frasela la Nt l'imenzion 





i Natco a parte del 
ist. teresa; 4 
ici VENDO Vera l'intenzione gi aggirare. i 


“iene 

i 
deri, © Rirgweller, tre. atsuzioni tpariireno firndo nl; ‘Trvisloni: fici a Afuliuse cli 
essa: sore.occò al sfndaco; ‘Fui pol dotò due | Vietato i piano du sura Ie te 


‘nel Germania at] 


"Afcibonse e 
le a Re0ol ArpNI Der ie tie arira 


otra ‘agiata. palria lidessa. A 
‘el Consiglio. Comune " 


Saarburg in Lorena iste acre, 


Woletita Germania, ii. cui desto è e Uore ne 
Mate Ineenerabiziene isla Gi infimo ini 
iuoie paolo. Mistro bengomto i 
di Facciamo omaggio! di 








a Francia rioccupa. il Congo tedesco |250v, ‘incolli fetetà eg cbusttta so] 


Ruino fait: con tutto 1 nostro cuore chè 
Dio conauea je Vane. fruppe "di vinora in 








le due “dreadnonghta,, tarche 
Lo dicblarazioni  dell'Incaricate. d'attari 
presso la Porta 
Ocetantinopeli, 19, sera. 
È | secondo un giornale, tre membri deizasto. 
etaztone' anglo-otomana hanno fato isa al 
È | Incaricato di Miri rlkmnico eo anno an 
Ònitilato he fi sezuestro dell ave arvagnov 


28 | ne Sultan © Osman echi ne prodot 
Rantnmifa abitanti: il territorio è feriio.e| ugo mara SareMaloni posi. 


€ | penota (mpresstone nell'opinione pussitesdi 
i tomona. 1 rappresentanti dell'associazione ep. 
‘fingono chè questo errore è stata commento 
fn ima catia eireotton 

L'Imcericato di Afari 











‘te de movd di ino modernttiimo 
L'Eatro: di NadWl) tr Arabia, AUdut Aziz #1 

| rango fa (melato/ a suitono un seteoram 
Ma. esprimendo. redattà) IL 

fosfato te n 

i-|era Senigiuccato è stato’ eretto’ in Vilajet, e 

lousounsib_ è ‘Salo; promosso el rana chie 








Îininaco, délla guer: tdi Viste a mominiaio, Voli comantante inittoro 


il primio;Giembeltono del: Sltana ha peter: 
dato att'ammbgsciatore iti duairia-Ungherta mar. 
‘de Sultano 











Combaitimenti navali 


nunciati ufficialmente a Londra 
Lontra, 10, ara o 
i senmnoà, upnelaliiente cHe durante | 


[guardia 0! detta colonna; Jin constalato; ja rill:! giornata vt sorebbero ‘tati ‘alcuni comparti: |' 
IWA fran: menti (fra squadre delle fotte inplest tn 


attuglta e ineroclaiori dedesehi in ricognizio. 
e. (Non rl sebrita detsunù perdita 
‘Un certo moptmento si nota nella cone meri 





Mano ha' mani 
coldliJazione. Nadia, che, finora |es{ra delle linee francesi; con Belfort qua- 





‘Una valanga 
di uomini e di cannoni 
scende dai Vosgi al Reno 


aalloe, :6, mati (riterdgto). 
Come è wolo,;d francesi hanno invarbit'Al. 
[ista 2 tuttii punti della frontiera dussan. 
lex a Belfort. Una parle dell'esercito marcia| 
direttamente: sul: Reno, mentre le forze pro: 
[Noatpnti da Relfort ri dirigono verso tl nord | 
effettuate la: congiunzione con l'ala 
'Abllra dell'evercito' operante nei dintorni di 
[Afyinouse. Si fratta ‘quindi di una enorme 
valanga: di '‘ubmini edi cannoni, che! dai 
Vorpi scende! compatta verso. it Meno: 


Il piano dei francesi 


(1 movimenti delle truppe, fedenche laccie- 
‘ebbero supporre che uno scontro veramen- 
tel decinivo non potra aver logo fra { die 
(dérciti 1e non nella vasta pianura del'Rc-| 
[nd;)fra Mulhouse, Colmiar, Schlettitadt e i 
fame, d francesi tenteranno di forzare it 
bacsatigio dell Reno dopo aver lasciato un 
[Corna d'exercito intorno a New Brisaach, for. 
lezsa podcrosiicima, che richiederebbe trop: 
pi) sacrifici: di sangue per. espugnaria, (Con 

‘Homo, ché ormai rivelazi chiariti: 
'moy Lanche perile ‘contromiture adottate 
feetiolotamente della Germania, to Stato 
[Mgggiore franceré tenderebbe a schivare ci 
ord-le formidabiti fortificazioni di Stra- 
liburgò, al sud la catena dei forti che bar. 
Fano. il' parsaggio da Basilea fin quasi al. 
Lotteria” di Atuthorre, 

1 tedaschi scinbra siano dlaposti ad ac- 
(ettore tale terveno per ll combaltimento 
fatto: hanno, lasciato. fartissimi prestati 
fel forti. TL grosso delle (ruppe germaniche 
ii è già ritirato in molti punt oltre il Reno. 

La plopgia intermittente vela opgl fl vasto 
scenario ‘altaziano la. eui'‘azione si va 
iporfando con qualche lentezza, laddove ;i 
frvimenti delle truppe francesi aviinpono) 
[con repidita quari matematica, 

Il fatto certo. si è che Mulhouse venne, 
fra ta giornata di teri è quella d'oggi, nuo: 
amiente circondata ' del. francert, È iuali, 
‘dopo Caverri dispdsto. n'rmerose pattuglie, 
Iproteguirona! le. Toro. operazioni’ tattiche, 
quasi: contemporanenmente a Colmar. Mal 
fento a Mulhouse come e Colmar le patti: 

‘i 1ono ritirate. ndis(urbale, ettendo) 
"a’sona abbanidomata dat tedeschi. 


'L'impressionitite amnassamento 
del tedeschi 


‘Lo truppe germaniché continuano però 
[ad ‘afftuire tungo ta tinea del Reno in mo. 
Ido impresttomante. 1° trani el susseguono 
(gtorno e notte per. ta concentrazione degli 
lefetivi. Besa avolene a Muthelm) quindi te 
forse: concentrate gengono. incanalate di 
[fronte a. Nettmburo,; donde 1 avriano verso 









































> |I'Alta Alsazia, ove tun grande urio avverrà! 


[presumibilmente tra brevtrstmo, lemipo. 

La lolta che 41 prepara si yirevede di una 
limmane: violenza, Mentre ta: guerra det ‘70 
0 svolte su: di un fronte di 120 chilometri, 
(con. effettivi: mon, superiori ai: quattrocento 
mita uomini, questa volta la. battaglia #1 
fsnpeomera sw ttun:fromte di 400 chitometri, 
on: effettol:tripiicati: Una: paurosa altera 
[regna intanto: a: Batilca,; dave: te notizie; 
incerte e frammentarie; giungono soltanto 
Il érazmlfci di qualche, profugo;. che da 
inouse ritsce a varcare e PIA la fron: 
ttora. 









rc. Ut one ai barche ione pit più. 
Firono ‘cottretti a‘tarnare' imdleiro,perchà 
e tutrità tedesche nuevano sbarrato 
Macraggio: în. (al ‘modo £ freni di Leo 

dine piungono fino a Senliegsn, donde 
(piatt si va ino o state 


Controffensiva tedesca? 


TAfa il concentramentò Ledesco avviene con 
[imbressionanti trasporti sul'tratto Mutheini- 








1 lelafsupporre imminente langoscioro com 


| AOP CONTODADO: 0 VABZAO cs ec nnt 


battimento, che sl attende di ora in ora. In 
‘quezlo ‘momento. l'avanzata ‘strategica. è 
più avvenuta da'parle del due eroreltt ne 
fafel! ‘ma sullo. ‘composizione deli diversi 
[borsA d'armata finora multa st; conosce di 
ileuro; 18 probabile però che l'estrema ala 


tà) pinto d'appoggio, sta formata dal setti. 
fia. è ‘dielaninoveimo; Corno di ‘Atperta; 
'Truppe coloniali furono vedute infatti‘ met 
'almarni di Muthowso, 1; francesi hanno] 
[fontro di toro da questa parte l'armata! ba: 

‘francesi. si estenidono' soggi' anche: a 
'FRann e Macmunaler.-Discenderido, si.tro- 
[bano te {oro traecte alta frontlera: svissera, 
la/Rodersdor! è possibile, 4a -qualche punto| 
dell'estremo tinte, del ‘confine, vedere le 
evolution della cavatteia. 

‘Lorrach, alla {ronilera Dadase, è decupa 
aalte ‘truppe delta andwehr. Lorrach po- 
frabbe costliuire: l'unica ela. di passaggio 
il ‘omtingenti ceci ammazzati. sotto da sti- 
files enstodia delle fortezze di Tullingen, 
latte ie Xiofx, che durante la notte:tnoro: 
ila ci radgi tnterminabili dei. toro: pro: 
ELIO. “GL atti forli detta ‘tea di difera 
‘det_-Reno rispondono senza posa (con se 




















azia e Lorena: 








La preparazione 


per "l'avanzata serba 


Werso Ser&jevo 

(Nostro bero particolare) 
A Dal campo gerba, sini 
A. hustrazione delle notizie fin qui tra. 
nicol. ta tacondei telegrammi (li unici 
CONZENLit e che mon ro neppure se e quando 
[hesiono cnser tanti a destinazione). og: 
ugo aicuni sciciarimenti relativi albasto: 
Me degli creretà serbo © montenagrino. 

Son :nole le vicende del fronte fuvlale chie 
ostilasce atmeno move decimi del confine 
Guatro-serbo;. noli tentativi autrici ti 
Abarco a Lomica c a Gragitz; notistimi {| 
Fipeluti bombardenimiti di Belgrado e quel 
lO! di Smedereno, (Semendria), agosto tl 
di 7. Sul lungo fronte delimitato dat tre 
Miani, it Denublo, ta Sata! e ta Drina, re 
ona comunque fra 4 reciproci cannonesota: 
menti, ua forte calma di aUera, prepara 

ni forse di maggiori erenti mentre Le. 
Gerelto austriaco, sorprea di una resistenza 
ben, maggiore di quella prevista, indietr:| 
fila, addossandosi e forifcandosi ale prime 
lince delle colline, full destra della Sava © 
ati Danti, 

50m alate fin qu meno iltrale ca inte. 
se nel loro giusto valore, e'operazioni che 
[SL ssotgono all'estrema tinisira serba, ner 
[messo di truppe inviate mediante Ta ferco 
Via @ scartamento ridollo, da Rragejevata 
Ind ice, € per (e ve di Kratjeno e di Pri 
‘hole, DI esse maggior pare fece la sua con-| 
Centrazione ad Ivanijca, rportandosi in se. 
[ito Priboi, ultimo ‘uttaggio. posseduto 
[data Serbia avontila; puerta, net nord det 
[$anglaccato, DI tà, dalla catena del Pobfe- 
leplanila, nel. contro importante, di Pleulfe, 
Cutava (nlanto riunendori ca orpanizzan: 
doti armata destra montengorina, destin: 
ld a cooperare colla sinisiro serbe. 

Loro comune campo di azione doveva es 
sere ‘queta estrema. unto: di territorio er. 

danese, che sl caccia come. cuneo a sud 
C06, fra &'‘necento lerritorio del Regno di 
[Serbia quello det Sangiazcito, nel tratto 
dove il Mime Drino, proventente dat Mon. 
Lenegro: i ditgip alla Serbia, deierive si 
Page n 
fre" del Sanigfaceata stezio; Io-Quetta soin, 
Piaturalmente predispotta. per. aprire la stra! 
[da: ad un'invazione serba, L'Austria ha de 
tempo, concentrato te sue. difese net punti 
‘principali di Focca ‘o di Visagrad, coronati 
[a fortificazioni minori e condiucali Wa una 
ferrovia, che, biforcandosi, matte cono i: 
(cino ol tecchi confini, all'ovet, presso Rudo! 
[ed Uooe e ‘allestinell icinante di Var: 
te, 

‘Al momento‘ altale, dopo! nver occupato 
Vandiste e Tudo, la; tinistra serba si tro. 
ra ad er operato:iL congiungimento coll 
(destra montenzorina, che, varcata ta sea 
Mi Metalka © preva Slenokos, nonche altri 
(piccoli villaggi, fra cui d'astatto, Ta sera dti 

| Gieleble, conquistava [la piccola cità 
(i Cininitsa, popolato di tremita abitanti 
[Le trubpia del nemico battuta in ques prim 
(blecoi sconfri usciando Ubero i terreno 


















































fino at ume ‘Tara, stan ritirandosi verso;it 
ord, allo scopo! di copriro nei. loro .capi. 
[atdi! dii Focca © di Visegrad la atrado ii 
Sarajevo, sulla quale puntano concordi, 
larazie. anéhe: all'ottima: clabilità, e forse| 
Ferko-montenegrine. 

Oltre ‘a queste operastoni oriental, nord 
det Sangiaccato, un'altra armata montene- 
‘aria, comandata personalmente: dat: Pres 
[dente det Consiguo, yonerate Janko: vuko: 
Hd, agiice nel settore crseguuese gecidenta 
[dobe Na riportato atcunt successi lungo ta] 
frontiera verso Graboro, impadronendosi 1 
f9 di Rormoc, Rtobuk Rorienitze, ed unan. 
#ando, così verio'reblgne, attorno alla quia: 
le va resfringendo il cerchio: Fuori di que. 
liti due settori, che si potrebbero distinquere| 
(edi nomi di efabyovese orientale ed ersegii 
'vese occidentale, La guerra, come richiede 1a 
riatura: del iuoght; limitasi a rappresogita di 
ammonta sot. cdemptisi miaure di contr 
lira e di presauzione. AL bombardamento 














s Î 
di antivari, esepuito.ta mattina dell'8; data | 


ui miri. aemmegiianae senza 
Filncimo prsasblto mali cose di Società 4: 
Mame (€10. di ci Console montro rimise 
liumediata protesa al'ammiragua mutriz 
FO ning rapire de dl 
rneriaio, aprendo cen. succesto {i (uo 
Pen mao delle Baltrie di aka, di Nic 
(i e del Lotleen, rulle fortificazioni di 
Cattaro. 











mv 


Dart "dll sro di Ga 


Nogua ‘aveslenata al ‘fit austriaci 
Dudopant, sò 
ii a Pestar Lioyd + pubblica i sepuent 
Iparcotari gle presa dl Sabine: Secolo 


[Facconti det sotdali di fanteriu feriti, Sibas| 
fu occupata dopo sanguinoni' assalti 1 serbi 





lipasarono contro } soldati austriaci dagli |vansi 


‘abbaini e perfino dalla chiesa: 11: giorno] 
[topo la presa di Subas una contidina ot. 
[terse dall'aeciua ‘al cotdati austriasi; {1 psi 

ino poldato chè no bevve, morì istantanea: 
Imiente; L'acqua era avvelentita; perciò 1 sol: 








Una grande battaglia presso Colmar 
Saarburg evacuata dai tetleschi 


‘Vittorie. russe 
centro austziacietedesehi 


Du * Mmoson, fo. 
Un somunlaato: uffsinte\dio@ x 1/18 nb: 
210,1a seconda. Divisione detta cavalleria nu- 
latriacà, rafforzata ‘da duo ‘hattagtioni di 
fanteria 0 da due bafisrle di artigiiuria, core 
led dì impadronirsi ‘@1: Wiadimir Votinsky, 
[ma tu ragpinta' som gravi pergito; atta pio 
solm:sunrnigione rusan. 1. russi anno: re 
Into da Eyatkunnen Ia prima givisione di 

fanteria tegeeca 00n 38 eammoni. 

(Agonzia Stefani) 

PIETROBURGO, 10 (Umelale) 
La eavaileria Fussa'hia respinto ‘una DI- 
viziona at savatie (inca sulla linea 
‘Qoredol-Kouzimine. Gli uatrisàt tiannò si 
ito gravi perdite, ed hanno. riplorato; indi 
ulti dl russi, Le perdite del russi sono in- 

lstgnincant. (Ag: Stefani): 


La città di Pola 
Solto l'icobo di un possibile atfrca 


Esodo di italiani 
Udine, id. 
Li Patria del iili pubblica 1a soguentele0r» 
Mapandenza (a Pola: ‘« Per ti deereio che ob 
liga gli abitanti nd abbandonare ta: cità di 
Pola: qualora, non s<bblano: viveri suffienti per 
01 Seenti di pollela mutzialo Vist: 
fado utt %6 (obitazionti tacendo osservare 1a: 
Jegiao'margialo con molto riore: Molti nono gli 
Valiani (reguicoli ‘ehe furono. invitati cortese 
etto a Jasciar Ja cità. La toro ‘partenza ‘al 
[lfltu. por. tetra esseri a0ispado! il. pOH; 
'aununque movimento, suifata; ‘Faraigio ‘Inte 
Po Iasclsmo) Pola, cobtrita anehe dalia: eine, 
Pafatih qui ie merci sono eincarato in modo lm 
ressionazie, il pano, è pia. che ‘triplicato di 
‘tex bi ai cio (n illa costa lai ces- 
bestia Pola non 10/su hs a meno (di veoti o! 















































vin ero. agsalto quollo che al fa 
10 bi {omni “ner. comperato la provviste 
Ploenaliere. In (iù; sono todunati non ineno 
[AL cento lia nomini dl Srunpa per ta rangzior 











Darle soldati di fautazia o ardigrio (Que 
(A: lan IDO. e. ROM ML fort, 
Rondi GRAN 1 mado verasbiole poderoso. Si 


tendé davi momento all'Alto hg ottaco del- 
Ha. plzsitve da te della folta sesto: 
fac Besa ir ivo semo co 
ui five. POI È maia e deh 
Ho Aa gn ian sot coste end are det: 
Hone 106 dii N inerenti panino 
Pomo le Masi to toma tratto. sto 
Mavi pon sot ancora Tomato. 0 8 suppone 
[fhe abbiano presa.ii largo, per ignota destina. 
Hone 10 ci mila i 0 dela 
Mi Alcuni ale che 
zi lle prevedono 1 
10 gioni Ja giorno 

1 idogolvnie ha proîtilo Ventata ia cità 

i a atea son ca 

Hi co able Pon quel cho venoso non 
|Pertano che militari. dp ta 












: a-seonfitta di Sehirmbok 


giudicata a ‘Berlino. 
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La situazione 
Ùlchiarata sodifisfaconte a Londra 


Lasdra, 19. 
Una Nola ulfciosa diee che Ja situazione. 
'aemleratri (è s0dlifdcenie. (St conferma Ta 








) tnlitaro la avvertito 





















































Alta Alihazia: Si dice che {tederoht abbia: 
‘no nubilo. în ‘quella. regione perdite più 
latavi det'francesi, IL ministro della: gierra 
belga ha emerso sin dicreto, in virtù der 
awcale gli eserciti atleatti Nanno gli stessi 


Miali nusteluci presero un pope, recandosi |pateri dell'esercito belya'difare requistatont 





d, 
ima‘ asci Quai ce 











ln uni porco all'altro; gli fecero uesaggiate 
la neque. o 


netta sona da ersi occupata, ad. eccesione 





[pèr quanto riguarda le derrate altmentari. 


(Agenzia Sttheni). 


Melodica dell'esercito! [ranense mel. 


























LasSWffipa 








Duo porconalità. còutemborante, un, Papa 
‘a iù poeta — Pio X olascoli — ricordavano, 
mol loto discoral Goalidengiali con, on'ingisti| 
ta orgogliosa la loro origino  contadinesea. 

— To 3010 un povero prele contadino! 
ripeteva più. volio, nell ore'dello supremo ne 
etaltà. della Chiesa’ della Sedo'Apomolicai 
— Sono. servo del seril.. Meglo andar per 
1 cupipi. con la mussete.; — È ricordava, li 
Paba, che'è morto in pace 10 sua terra 0 1 
Saoi (cari parenti o paesani! Come, il Pascoli 
Pio:xebbo sempre il/cullo. dell. terra: 
Volontaria. prigionia’ non sognava ‘alito — 
J disso una volta 41 compianto cardinale Ric 
“pighi — cho un'po' di laguna. qualche/plop 
{0h riva al Brenta aLmina yeroleta' buono, 
Ja date. 


Pana Shrto fu va papa atmordinarisnente 
ivvinziu)a: la pompa del'PAllto: patriarcato 
0 dell ornora, Ja regailtà. della “Tiara. peri 
tilt poterono scaifire 1a sta anima schiettà 
Cote fi tutt È Xenet l'itascamento alt: tr: 
ta Valle abitudini familiari fu in 10) tè | 
hace o'Imuercibile: (gli era Impossibile: di: 
vonticara la sua originò o Îa sua vita:: prete 

‘Dapa pi separò eroicamente dal mondo a dal:| 
{oi ricchezze: quasi pote; dominare Ja stu na| 
Lira empeosta ne: contront.del' parenti: ‘non 
20090 assoluitinente. separaai da ‘quel, pic: 
«olo mondo! antico a quale, a: ogni siba ea 
‘OcnI Iramonto o riconduetrano 16 Voci Ar 
entino. dell'Ave! Moria. che! non scendevano 
più, da {anti inni, dns campani di iieso, di 
Sun Marco e delle Salate 


Îl genio del luogo 


‘lo X fu sempre; ispirato; come 10, {urono 
00 sona, tutti il spiriti chieti e profenda: 
‘ie allivi © a un Hanpo_peasosi del genio, 
del: Itogo. IL genio. del Papa, morto. ln. uni 

‘aîtera ariusa del più fastoso nalazzo dell'o: 
ident ea; unilo 0 pemplicedo: era. genio 


PIO DECIMO O 


plino. solo, coperto di. maticui 
do Anestro del primo piano a st 
‘stra. si aprono! alla ‘camera dova è nilo. Il 
Papa A pianterreno ‘della casetta vi ‘o una | 
Natta, tina piccola anîn da mangiaro, ed una 
Stelna. [AL pri! piano vI como. tre camere 
'aDbaatanza ‘grani; ana. elle quali, (tra 
rita: allo; duo: finestre tto 3huo ‘tia ri 
"48, 0 quella ia cut. Papa vene ni imondo. 
eva ora A vuota: duo rampe, rappresci 
tanti tana 1n(encra. famigila'a l'attra France 
to d'Assia, ne. ornano ancora il muro, la 
‘dove: furono porti mentre vivera'1a/ma4ro dei 
Pontefice, 

"Dibtro alla casetta ata un: plccolo ‘traino 
‘che ‘ora a ‘predilezione. di fio x: 4 Pan] 
‘tm sempre 00: passione. | Mori ‘6 1 Jegumi 
[Con! duo) campicett netta. eampngna, auesto | 
eta tutto: 11 patrimonio; della tamigita Sarto | 
era tulta 1a Corfu. I ‘questi poveri, che xD 
Deo altare HO HAL i 

La famigita da culeery sortito Papa Plo x 
era ‘veruaneoie ta Famila piebsa, on 10 vue] 
Vinto, il'suo) coraggio 0 la Kua tà 
padre, dapprima coltivatore, a 
l'ottenere (un piccolo 'itaplego, di 
tnuuata a Riese. Ia. madre, cueitice, guada: 
lava iron (tiro 150 (al ‘giorno; De questo 
[Povero ! matrimonio! uscquoro. otto fill due| 
naschi 0 _ sei taguece. 

Batista: Sarto. pudro, era 
religioso. Alla mattina delle’ nuo nozze avevi | 
attaccato; nl; disopra. del etio coniugale una | 
'fmmazin della Sacra Famigita @ sua mosie| 
aualohe giorno; dopo; aveva. mesto ‘alta. mù.| 
Faglia opposta. una: luclstora che. rappresci-| 
fava San' Francesco d'Assisi; poichè ecs era 
feralaria di questo. Ordine. 

'Baltisia Sarto, malgrado 
occupazioni, assistera. ogni 
ta e tutte Îo sero circondato dai bambini € 
‘dalla inuglie parafrasava lu storia siro, epic | 
Gava ll catechismo 0 terminava con le preci 
recitate in comune, Tn quell'epoca u. Rien 


nin prolegio la terra di Riese, uNtrmMa bor. presso alla chiesa vi ‘era solo una. scuoli 


tata 
molto lavora 


DrImItiva; ma semplico ago: 
lare: si alzano all'alba; vanno per 1 (campi, 


Primaria. dove sì insegnava Gil elementi del 
li lingu 0/0 quatiro operazioni dall'atitme: 
cn: ‘8:11 che Giuseppe. Sarto. incominciò, | 
su) stu 

TN ragazzo, di vivace intelligenza (ed appas: 





parlo perl raercatt. apre le Joro piccole 
Vil bei fornite betteghe. Dopo una giornate, 


sionalo allo studio, ripori@! tutt. premi celle 
(lasso, ed era divenuto il Beniamino dell'ist 


‘enni | tutore: nelto stesso. tempo, assi alla chio 


ti, anche I più poveri, perchà lavoro, dà 
per tutti: | meno poveri, dopo cens. bevono 
" laroccano, (aroecano d bevono. TÌ vino è 
Buono ‘a mon' dà alla testa (DI domenica dopo 
Tn reesa le donne vanno al ciniiero, gli uo: 
mini al'osterla. Riese sarebbe perfettà sa nor 
di Fossero, troppe! osteria: basterebbe, quella 
louata da Giovanni Bastin 

di Terssu Sarto,, una ila sorelta del Papa 
La borgata è profondamente cattolica: lo era 
dentanni ‘fa; 108 0P 


i iero n ui Wise, ei\Moupiete, 11 dopu: 
tato ‘di. Budrio:  Podrooce fe in “piazza; 
da un: calpasino o sl fermò, dinanzi alla chit 
Sa:/(ll villaggio era semidesero; #00 un 
‘grippo di entuslasit fuor proposito vento une 
diluostrazione osta contro {1 direttoro: del 
Pasino: alto « Due (Spad 

oli, arano Î fabbricleri. 

—. E arrivato Podreoca, quelo! 
uo ssummento. 

(doti Aulo va {o comica? Tm 
plchétol = noggiunso placidamenta 11 più an 
af, isso Ummlehalol, com arebbo dello 

uo glorna! 

1 catelini dI Risso non. farebbero: malo a; 
ria. inosca (0; tanto ‘ameno a vo deputato al 
Maflaienta, L'AUtaHtà — civile) religiosa — 

foot. 1 Bambin 0 i 
inaestto, I sim: 





lihco: A dortore 

tot Î0 hésno devoto riapetto; con l'eguale or 
lideuto Uducia: La lego è ialto5 guai a chi 
‘è contro la legge. ‘Tala è Il genio: al lese. 


La casa natia 


dr ria potuta i i alert e 
Miisegiano le. nella Brave è gue; che 
0 ga Castelnaco è Mese, si viso 
tnetanra lui ira 1 catopanie 0.18 chis 
HE EI alto, flta bianze mel eso ite di 
fiuto. inaacimento, E' qui. che, il pictoto 
Tineintio Sato, volto 11 padfooato al eta Gt 
pp onib co baleno n quett. chiosa 
‘apostolica. romena. di cal, dover 


do io ell 
Stio Giuteppe aMoieaiorre, the d sito Der 
GIÙ 3 adito mero e ma) 00 Pell. 
ti “canonico. Questo bamtino è Agno di 
talks baita Sert e dl Mergbertà Sac 
100) gros feta, 1a berto 6 pro. 
Vola a‘ padrino Anton Sari. domer 
lt sso Vo o adria Prascoca Loren, 
sctaene 
icon gola chia W asa n desire ni 
1} it tolto dl th, Veni, di Vea 
| tto e pata atrio di Pon 
| Sta, dop gv punto Pb 
pasa. tomo 
alll'tta‘gore è'nmo BO 


sa, dove portava; In) cotta blnuca, del ragazz | 
aci ‘coro, i sequisto l'ttezione ‘41 don Luigi | 
Orazio, vicarlo del villaggio, cha gli insegne 
4 prio elementi. della grammalica latina. 

Ma; fa sopratutto) huon corato ‘di Riesa 
‘don Tilo Fusarini, l'rtefco della fortune di 
Giuseppe Sarto. Don Tio era tn vero apo: 
lol, tn Santo; fu una specie di padre apri 
funto di Pio XS fl Papa sli doveva quadi 
trettanta riconoscenza quanio al pae le 
mo. 


Il primo maestro 


Questo. pret per \brimo. compresa. tit! 
quatto che/si poteva ricavare: gal, fanciutio 
Dredostinato ‘0° si risòlio di mettere. Wutto 
ii opora. per faciiturgit l'assesdo al sacerdo: 
aio. Fu ui ctie contribu pecuniaziamiente al 
istruzione del: faniciutio ©! che pio tardi 40 | 
eva. agiro_ presso il Patttarca di Venezia, 
[Frnticesca | Motico, per fare ‘accettato Giusep 
[po Sario al sesmitiario di Padova. 

Tutti occhi ricordano w Riese fa, quat 
termini don Tito citò 11 fanciutto tn occasione 
delta prizma comunione: « Giuseppe Sarto. fi 
lorno fn cut: 14410 si è untto;a Jul nn lasci 


Il giorno della sun prima comunione. 
[Ginseppe, si; è) dito corpo: ed ‘vt n Gerd 
[Cristo, @ da questo giorno son ba cersato un 
istinta 010 di rivera sotto gli sguardi ol dr-| 
[xino" Maestra, Gtaseppo Sarto ‘è l'anima più| 
[nobile i questo: paese, e su questa terra nou 
lè chia un umile e modesto prote; net ciali ‘aa| 
e nestso alla. destra dol Padra ‘in tolta ia] 
ua macstà 

Da parto sua Marglcritu Sansoni osserva | 
[xa on giola cho 11 suo piccoto Giuseppe cer 
[cava sempre di’ portare ‘1 anot ‘compagni al 
[Santuazio) di Cendrolo; dovo, da ‘secoli vi.è| 
[venerata ‘ua immagino: della Madonna: Glu 
[seppo, interrogato ‘dolcemente. daita madre, 
[contesa 1 avo, amore per Ja Masiro del Salvi 
lore, 11 voto che aveva fasto di restare seti.| 
[bra ‘casto. DIO aveva marcato ‘quasto fanciur.| 
lo per 1 ‘sscerdozio ; è' davanti all'altaro; che 
[quest'arma ni: spiegava, ‘La madro così pia] 
al puta 1: conceriò allora coì: buon! arciprta| 
Fusarini. ed cotrambi ‘onifono loro. storsi 
[per facilitare 1a Giusoppe l'uotrata) nel Sem. 
Berio. 

Fi all'eta dI. dodici. anni ‘oben: piccol 
[Giuseppe incominciò 
Castelfranco. Il: padro (e 1a magra irovaro 
leon: ‘na 'tniracolo di economia, Il: mezzo di 
[ecmpotare (un astoelto. e Giusoppe co! tuo] 
fratello Angelo e no andavano presto ua bot. 
|(agnio di Castelfranco: cha teneva l'animale 


i progresi: Bepi invica, come lo ble: 
Hnvano ia famigli. Ievorevà con tn ordore 
cho boo" presto il merito ia 

Filiali saoì protsori. Fino 
tf via Casialitanco un vecchio 











degnò i andato a PEli] Susana, trat pid eros centi Ul Mirano 0! 
"ygnergi, altava, dom A-| Noale, 

hrs e dis i i Gov "A Satin 1 Sur cuce per nove an) 

nol giardino. Uova pensavo. i ‘i0;ubtzs| cono nrciprote: la sun momona vi è bene 

"ilivo, diveauto in brincipo della Chieka dalla come’ quella di un benetattoro sauisito, 

'itando senti battoro, gua colpì: alscrftaila (nnultatente: devolo ed intinitamerito libero: 

porta. 9° |daranto-1a seconda o più;gravo epidemia dei 

Ali alla tia vece S0r- olera del 1672 Don: Giuseppe, unitamento al 

elite, — onrdate chi: viene. indaco ut medico, feco prodigi di. carità 

'Reppino ape Ah na grido e cade n ledi valore. ‘A Salzano diodo uo ‘largo incre. 

40Î vistatore, di cul bacia Ta rano, 1ovststo mento ao #uole: più volt sostituì il maestro 

Vadetido nulla porta l'abito e/1 Bolwoni Fossi SI 0 in messtra Indisposti 0a itrimenti cccopati 

Stia Eininenza, mi mila) piangere: |1/CAFO oil epezzare fl paso dell'abaco le. dellabe 

cefazio & una folla di scolari scali, nel 

FT] stati vedeva. per cento visi, 1 suo aspetto 

Altsso, di ianii ‘anni prima. A Sattano sl 5po-| 

Jarono Anionta e Luois: la prima a va sero; 

Francesco DI Pel, dal ‘auate eb cinqus figli 

‘scconda a Luigi Bosehin. sagrestano dell 

lesa, ina macchitia allegra © comica: co. 

Boteluta sotto il nomigoolo di Gigio Cenont. 


Seppia 


Un allegro cognato del Papa 


‘Questo bizzarto uomo, rimaulo; sisrestano 
3emblica, anetie dopo; che s00' Cognaio) ascere 
Nil'feoglio; pentincio, avrebbo desiderato “chel 

7 Bepi fosso un po' più nepotista s Io innatzasse| 


Venegrilo Da chi? Da sud inidre; che: carica cbva del prelato. 10 ammifiva ‘per .19) saplene 
Fat e di uiliti eriti viveva nell'oscura co.]sa, a vira) e Ia! pratica Visione det bisogni 
sunoia dl Riese, Entrò. Iubttaso, nella cueina della Chlest. Infati rn Coneistaro segreta dt 
| botridentio. disse: « Eccomi, mamma! Bene.|1 giugno 180 fo:conterito ni vensovo Sarto tI 
‘dici: soio Vascovo: non vedi ché! fo l'énello| cappello cardinalizio: subilo dopo Veniva e 
(on le) gomme ve /te ametlte?. >) La ‘povera lotto arcivescovo patriarca _di, Venezia. 
‘dotna.-In {ngrima, baciò l'atello astoralo:del| | Ea nomina di Glusappo SGrto alla sada pi 
glio ‘© pol! sil feco! baciafe'Tanelluccio ie |trlireaie di Venozia diede îuogo a-una luni 
iiaîn d'argento consunto nelle fatiche, dicen-|polemfca fra 1n Santa Sede a-1l Governo !it 
do: «0 preotierò per iesitu, Mepd, prega per! lano, il'quale sosteneva la sua: veste Qi ted 
mie 6 che DO el benedica», [desti ‘antichi. prisitegi accordati al ponpeii 
11.19 matzo (1884: Mona, Sarto prese possesso | alla Repubbllea veneta e conseguentersedi; si 
dalla sodo episconale, festeggiato dal clero, |eredeva n diritio di potere è di dovere ri 
dal Popolo 6 ricevuto; con simpatia cordiale, | naro ll patriarca. in una memoria Il paurarea: 
Alle porta della città dei Gonzaga: dalle aùto:|elefto provò alle autoriià civili del vo, paese 
Fit (ili miliari. Passazl.1/primi giorni di (che Il patriarcato della cià di San Marco not 
perimon a di visita il meo Vescovo Intrapresè | ra che Ta continuazione. dell'antico. patri 
opera di riforma, Mfone. Barengo, un! buob [cato di'Aquilaja e che i'dirito di mominia Ge 
omo, di poca forza @ di poco: valore, avova | cordata dal Pontentel al tempo di'San Loreta 
lasciato a Diocesi in) condizioni. deplorevoli |Gastinlant (che (ta il’ pritno patriarca di Vi 
Èi Seminarlo era in Isato' d'anerchia, senza | nezini cta un graziono. privilegio. concesso. 
Professori, senza: suDpellettio aldattica. ele: (dalla Sede apostolica alla Repubblica: vence 
ro orù (gnoraua, Indlsciplinato; corrotto; Pa.|zibua, priilezio: non trasmesso ne all'impe: 
Lernamenta sempre; soveramenta quando fosse | eatora d'Aunttia prima: nè al Me d'italia pol 
cessario, 11 Sarto iniziò il mo gravo uMelo= || Francesco Crispi sostare che È privilegi 50: 
n pochi ‘anni rivist‘ad epurare l'amblenio|no trasmissibili meccanicamenta, nl Governi 
sectentastico; ‘a far ririre gli studi, a e-|1egitlmi a che.se non ull'Imperntora di Viene 


i [sriztone montate, egli 


Pio x, Vice Parroco di Tombolo. 


che, cal‘ure commosso, nt striane to masi 
fa’ sus! lavbra toconrono la mia ‘trent. 
iO” dolce Giols della ‘mia via qui 
Hasea(a con Villutra Prelato. 1 ricordi DIO 
Most della 


to: portava ‘du fatela Riese i Cantet: 


Titano, ch Giuseppe; tendeva: contro, 1:cot.| 


[DL dl Angela, le plecole; storie, delta cla 

‘ole. fonciumiedene, ‘avecano ‘Gondotto 
Fino. benevolo ‘sul: viso uporto. del ‘araie 
Dopo attivarono; net. colloquio ‘anche. 1 pen: 
Biori (ist, quando parlammo: della sua sé | 
lana. madre, così pie, del padre, le cai Janbra] 
on ‘avevano mai ‘pronunciato una. bestero| 
Mil 

‘amore; di Plo x per 
inno vito tenace Allo toro umili) 
"ogni ‘anno; Giuseppe Sarto,  patriarcà di Vel 
boia: andava na lagivocebiarsi ‘con 10 gere 
loco Je nipoti: pregava a 1uhgo a versava] 
Molta lagrima al ricordo del’ padro e della 
[fotina escettenta che 10) avevano levato coni 
lanta' roliecitidine e'con una saggezza. severa] 
[6 ‘8 ‘n sempo enpnosiva, 


In Seminario 


4/17 anni, grazie nio ingstena di don:Tito] 
Fusarini,, Giuseppe Sario -entrarai:eli:Semb| 
'nazto di. Padova. Esco: I pete 
Fauati erano:10. note Garaltaristiche; nori gal 
nazista: disciplio 
i iniregno: massimo ; erro. 
‘soia: disciplina: massimi 

Giunto all'insegnamento. teologico. queste 
‘quanta ‘eintaanti g1 avevano valso ia stima] 
ail el solidiponpoti. che. sl sentivano s 
Venta: proporre ‘anche, come esempio; <il 
lezionetto: di Riese» 

‘Quei sel’ abi (dt siualo così aridi. ‘| così 
|atisteri, Pagirono.rapiai'., fail: per, Giusep: | 
pe Saf, monto | sio conaspoli, ssochi| 
Dex 11 Invoro di pensiero; o. pet lo praoccupi 
ioni delta coscienza ‘o’ pes te otte, (oterne 
dell'anfm, impatiidivano e soffrivano: ti s50-| 
van chico si aviltippava, prendeva quella | 


suol: genitori fol 


Afsurto' paldeggiovano/pristo 1à Marsa, soguli 


di grado, almeno:fino alla Sagrestia di San 
Biotro. Figura tipica, Qiolo Cenont. sembra 
‘una di ‘quello macchieie di sfondo; care x Gia 
cito. Galina: familiare col tri di chiesa e 
coll messa, Infiora l'suol discorsi ‘con un le 
lino qui fac tremare pitastros ama qualche 
volta bere ire LIeehieri di vino sd aricho quat.| 
ira. A chl' il rimprovoravi l'amore: pagazi | 
d Biacco, Gigi Canoni rispondeva pronto:  #e. 
netelo da Dio (è tu, et into Cognato Santo 
Dudre lE non andata anche elo a bevar diese 
schei de glil bon dalla mare da Teleiforot:.», 

Durante la realdenza a Salzano, Il pio sacer. 
dola aistrinso in amicizia fraterna coll'inge- 
‘sbro Leone RomaninJacur, I rlc6 e beneme | 
(rito; alguofe israatità, cho davera afventare 
depuiaso di Piove di Bacco, Ogai Wira Il prela 
cattolico al scava in casa Romantn, dove fn. 
‘ceva ina partità a carte con l'ing. Leone, con] 
l'avv. Michelangelo, ora defunto, 5 colle simo: 
fe Arinettavo Lisa Sacerdote; o vigili e discrote| 
fornitrici {opdl: per 'iismusta’ carità. dl 
iDostolico; prete; ‘A S@lsario ire. lapidi r1c0 
‘lano li pasisgzio beni di Colui cho dover | 
‘dlventire I'Ionti Ardea delta cattotiità, 

Da Salzano fu chiamato) a Treviso, canonico] 
dolia caitedralo e proftssore di teologia dor 
tnatica ai Seminario, accettò 'ueio com tr-| 
tezza: « Plansl, amaramente: — scriveva 1d| 
‘in collega — lasciando £ miei parrocehtani, 1 
mici scolareti, {miei poveri cd { mici Roth!» 

Nel IST, desideroso dI accrescere le sue co. 
Sulzioni« nom Andispensabili — diceva — a un 
‘parroco; ma assolutamente necessaria 0. tn 
‘irofessore , pari pee un viaggio di atrizione 

là Firenze, Roma — dova fa ammesso ala | 
‘breseniza di ‘Loose XIII, (età ‘tameva im grazi 
(onto l'umile: canobico — Napoli: n° Palermo. 
Dovotistimo. od ammiratore (del'Sommo Ae | 
(tino l spinse; fio Cartagine, dove fu ospite 
dell'allora fon ancor: Cardinalo Lavigert, che] 
lo accompagnava ogni giorno ira le-rovine. 


lì gesto d'uno «spahis,, 


a; giorno ‘Mona, Lavigerio ‘ed tl 'enonito) 


da ino scorta di spare: un Improvyiso tm: 
Dorale laterruppe la gita: il capo della scorta, 
rendo conatetato ‘cha il prete italiano ‘era 
senza ombrello, sl top Il iourmiowe raso fam. 
tito e glielo. pose sullo spalle: Mons. Lav 
sele; sorrisè; guardo ttssamento Îl prete umi: 
Îe è gi disse on manifesta commozione: ta 
ono! sicuro che vot diverrate Cardinate: @ 50 
brano. Ponleice. v'onorerà 40 rivesfirni delta 
Porpora & onorerà la Chtesa_. facendout: un 
Prineluo Confessare »..I1 caionico risposa 91 
brelato franceso) chi, alto d'ingegno, di meriti 
‘8 i orgoglio nazionatisico, sognava di diven. 
‘nr Papa: « Ho paura e (errore di quanto  F. 





lasghecea di pati; querta forza virile chilo 
Ulimosttava u eblunique ed a prima vula per] 
Kn Statlano del mond. Gi è te mal. Giuseppe | 
Harto conobbe i frbamenti det dubbio, on | 
(6356 nil ombra di na etzine 0 dt un 
[nentito ue nou potssee contessare davanti | 
Hi tit. th ciovano robusto, sino. senibiti| 
Hiro ton passo ‘attraverso gii stra delia 
arno; 1a aiciplina o la schistezza ati ave. | 
vano ‘larelto ia ‘atbosdanza la siola della | 
rezza è della più nusier asta. | 
Piriine i giorno tanto ‘desiderato urrivò: si 
no sttembro 1058. davanti tutta 1a fi: | 
fila tinta ‘Padova, Giuseppa Sarto! fior. 
Hionio preta ‘8a monsignor Farina: entre 1 
tanti ste sì elevavano: vero. i olo 0 i 
Mista ocio, profuma, mentre 18 voci 
odorola i'arseno Tenctava verro Dia 
[eiat dl adorazione, Inginoschiate sette pie 
Hon. 1a fronte sul retto marmo, sel Jontie 
Gtondtrato crime ci riconosecaza. alt 
Horo cuore puro o semplice saliva verso to 
[cristo una preghiera che, senza dubbio. 
DIO pio preziona di tuti pil aromi 0 di tolte 
le armonie. Ma ora sopratutto, nella: bela 
Mime gel giovano abate che cantavano | M 
[nifiot, gii Alleioj, 1 Tedeum più gioondi 
[Sena an'ambisione terrestr, senza una ie: 


io! a‘ Dio sd at 


'ho.@ operoso curato al camipagna: 


Parroco Italiano 
@ infermiere di colerosi 


Fu a Tombolo, presso Cilladlla, nella ao. 
esi dì Vicenza cho Il giovano preto, Incomte: 
LIO to ne frizioni: Ancora trentasei anni dopo! 
Ha partenza, toî 

Vubo lo slo evi "n 

o curava gi ‘aenitat; confortava gu inte 
Md uranto una epidemia, sli nto sl 
etto del mora ed’ ‘esompagio 1 mori n 
[Cimiro. ‘La sod bandita to rendeva. anche| 
per alte ragioni setto st parrocchiani. Era | 
Hi appassionato ‘© abisso giuonatora dl 
boccia posmedeva: di 


'bmmiesziane non inferiore è quella 
alla ba pietà. Not Ta la Vonezia passava) 
all'Iatia. 8 10 fesso con cui Tombolo celebrò 
avwoniabento Turuno. col brillanti, ed i gio 
Ntdhe yicarlo! vi; partecipò con tanto patziot 
Lsunò, cha lo uutorità: till 10 segnalarono al! 
dinisiro per il suo patrioti. (Colui cl! 
[goveva diventara vescovo e \Papa si arram 
lcdisui: campania. 

[lore: tu ellesa annunzio ai fedeli 

"ndo; (è 1 tedeschi: sono nadatit ‘Siamo 
beri 1 Suitnò Wallanit — ditso: — Ringrazio 
Iadio e: invoriamo per l'avvenire della natra| 
‘Pon più serva, non. più schiava, ehe ‘nua ba 
più. dinnanzi u.sè l'rretida spattazolo dello 


(ha detto. 8° Impossibile! Altro; cho porpora 
To mi secontanto, ed'è' a troppo, della mia 
Honacella nera». Meattulioni & Treviso, dopo | 
poco ‘tempo. dovalte ‘governare; direttamente 
la diocesi in seguito ‘alla infermità del Ve 
scovo, in, qualita dî, Vicario) cptiolare 

Th un: mattino) {hvernala del 185K! Giuseppe 
Surto; fu, ehiamiato/ duì Vescovo, Monsignor | 
‘Apollonio o condusse ‘al biazio superiore del 
palazzo e gli disse atfettoosamente: "«Monal| 
‘guore, metti: [a ginocchio, davanti a que 
so. Crocufeso 6] pregaio! ». Motatanor Sarto, 
colbiio/ di apavento. prevederido qualche dolo | 
rosn cathstrofe, si Inginocehiò o pregò: Quar | 
do Al Fialgd il'Vescovo gti lano con sccenio 
commosiò; « Sono ladicime follce ‘ dolento di 
‘ainanetarvi: cho, ol Concisioro del 19; novem: 


Giuseppe Sarto impalidi, al copersa il volto] 
[cor io mani! è cadde it una sedia, singhios- 
zaodo comp; un fanciullo. Pol, dopo vera | 
acolfaio piamenta la parcio di tacoraggiamen 


La' Chie 


stnurara ll allo di Dio! e ossequio: atta 16596. 
Reggendo ll Vescovado mantovano, pensò nila 
riforma della masien ed al’ riordinamento del 
decoro; dt enipl. spesso ‘vituperati da deco | 
razioni. indezne è’ volgari; menò, 
‘rolbizione che feco,al' preti di ti 
a campagna, diret. 
tamento ‘e acremento; combattuta: contro 1 se 
‘suaci) del granda Niosato: Rosmini, ché”aranoi 
‘ssi numeroat'in quegli; noni, ala nel mondo 
la{co' che fa quetlo clericale, nella vasta Dio | 
‘ai pda. ‘Tomisin convin 
bus ber quuleho tempo! asservito. aî'n80-460| 
listict temporiat( di Mila, che, in odio allo 
Stoppani o al Senatore del: Regno. e Collare 
[del'Anunziata; Mons. Catoionia, Avevano per| 
Weselilifero un: prete. pubbIlcsta, ch. garebbe 
‘sc230; in. poctil anni ‘@\ grand fama: TAI 
berto. 


Il'futuro Papa e Ardigò 


‘A Martava Il vescovo) divenno/ popolari 
io: ia rigida Intransigenza noa gli allontano | 

‘tima © l'affetto! del cittadini, d'ogni fede, 
d'ogni. etusse, d'ogni ‘condizione, Carltatevo 
lssimo, dava tutto i poverl o viveva a pane 
[è minestra. @ qualche volta: = solo pane. Più! 
Yolio;Îa, Croce pettorato, l'anello, I pochi ar 
\aonti detta mensa finteano ‘at Monte! di pietà | 
[Derchà — dioova — 4 poverd erescono e le reri| 
[ilo diminuticono; II patrizialo. Tatitondista| 
(8 ricco, molto alutava il vescovo e 10 sovve| 
'ilva. generotamerte: parò era. apeciatmente| 
'alitato| elle suo opere di carità sagita 0 | 

iminata della famiglie tsraelite, numerose | 
facolisalimo, della Diocesi; 1: Finzi, 1 Coior 
Pl: ‘lt Storal, L'Lorta, 1 Cologna, 1 Cantoni 
àivanniero. 1 banchieri ‘a: tando  perdutisatmo | 
[del esoovo' roniani, che visttava 11 Ghetto e| 
benedionva. carezzanioli, 1 piccoli. giudet. 
[Combaltè ‘vinse ranttseritiamo stupido. e| 
vano, eha è una volgare piaga delle,tlie atte 
o dine. Aquista proposito st narra il segue | 
to epleodio. Essanidosi recato a Roma per ta | 
riuita ad timina Loono XII, dopo averiit chie. 
sto notizie sulto condizioni del clero e dei chie | 
cit; interrogò {1 vescovo! sulle opere di pene | 
cena: e sulla generoaltà dol fedeli: « Graste| 
at Cielo, Sata, — rispose, monsignor Sarto 
— aiuti non mi mancano ; ci sono molti gene: 
rotta Afantora:. ma, ner. dirta. schietto, n] 
[materia ai carità, 4 migliori erutiant.somo alt 
ebrei». Leone XITÎ, che; altero 0 freddo, non a- 
[maya 'le| facezie, lo; lterruppe dicendo:  £| 
che ci dite detlezzprete Ardisò 7». « Prego] 





Pio'X sa ssa minia bianca 


‘(0/chio gli rivolgava. li suo Vescoyo, 11 nuoto] 
‘Prelato non polè a'meni di riprendero 1a mua| 
‘bovormia! ed - esclamare: ‘« Non' mi. mancare 
‘a questa». 


Vescovo di Mantova 





forato: maledetto 
De ‘Tombolo Don) Sazia fu' passato, dallo 
autorità  cctestastiche; alla Parrocchia di 





Prina di cotrazo nella: Diocosl, mantorana, 
llora turbata. dalla, propaganda. neotestazie| 
‘o prima di ae) 


| Salzano, ridente paese della provincia di Ve: samer Gna croce grave e ornata di dimeettà | personalmente i 


per tut, — dikse — n0 che tnaegna 6 Padov | 


RES 


aaceado Ni monto Grappa 

a tato det. nostro orande cristiano monatetti 
tivo mite è condito nell'errore; prego: per 
fui». Dopo questa risposta Leone XItt coni 
lîedd ‘11 Vescovo con ubia Itettolosa. banedi: 


zione. 
Crispi e il Patriarca 


Ma JI Papa umanistà e nobilo nella compo) 


di)Rlese! dove. Pio X celebrò. la' prima meesa 


Der tun Anno la sede rimase veces 
fa: alla fine avendo la Santa Sede consentite 
l'a insciar stabilire 1 Francescani — Il più 
laliano: Ordina religioso — in Eritrea! 0 ft 
Abissinia sil. catoehizzata dai  fratcosi. Ler: 
aria} Criabi, per i buoni uteli dell'on, fo: 
Manto acur, fil: coll'accordiro V'esequitar 
Allora: il cardinale Stiro, che era stato, col: 
ito dalla morte di sua. madre, scrisse una 
lettera nì giornali, per. pratastaro; contro. la 
ritardata. concessione. at ‘un. exequatues che 
fobie tiytustamente a une dioeeni 2 suo capo 
atoresote e tegitimo, 

Entrò nella città. donate modestamente, 0o- 
folto però da'una moniiudine: 41 popolo 'an: 
Îlotericate indaco Setvatico: sii recò (però to 
|[Episconato ad: ossaquinte.ii pare dirti che 
Aacendaya il ironò dorato della cattedra: rinte 
iano: con tn patrimonio Iquida ‘gi treteoto; 
Ure! Ti cardinale aveva: pet stwolto il Ubo fe 
(tele Bressan 8/1 die soralle. Aicure sirio 
dell'aristocrazia; l'ebbeb cav. Grasuial, ‘suo; 
intimo. l'ave. Succando, direttore di La! Di] 

II conte Grimani è ‘tei 10 soresonero 
Dropeto e apierserà per il più povero prets del: 
la diocesl-lconi conti; correnti. nea Banche 
local 


L'episodio ‘del cuoco francese 


La tradizione di fusto 0 dl elozaiza del pae 
friacohi veneziani fu da ul intarsotta: appena 
ito; un Gapocuoco et tn Grana Toter det 
‘Can Grande andò a otigi laoi servi 
Patriarca accole il chef, Ice coni molta 
dolcezza, ascoltò pazientemente Jo, lunga nari 
fazione della sua abilita culinarie e comete 
* od sel Ul Re del cuochi vi auguro Dior 
ortuno; ma io mengto ruo in. brio. certa 
Hesta, Inattata e formaggio: rito è (cito, tesa 
di ito — è di milo motto. gentiio: Le vit do. 
tell gono copertsiie al SoNesitare que: 
ile vibande, Farei lora in lori re ; 
|dasst! ». Sonne 

Lintalia pini © la penoroatà che atirove 
"è Salzano o a Matova apeciatmente alt eve: 
Vano valsa l'ammirazione devota dol fedeli © 
Î rispetto: degli avversari 0 resero specie 
mante popolare x Venezia dove paria 
tivamanio ala lot. politico amunisativ 

ti milo 0 tale Vescovo Gifenina. pr i 
icsntà di cose, un Patriarca poiicaato: Par 
Vorlto dall'ambieale: politico, facile, stata 
Valldammento dal Poganutz, cercni di int 
cota, ma. omo di stupenda cetitudio, dat 
conte Grimani e da atte personalita di {nt 
Fato veneziano gli ius a icaro hei pat 
inficonza 1a Civica amministrazione. Prosa 
naro dall'alloiaa tre Cato e. mae 
U' Sarto in (novo ani di mulrisrcato fa: Cost 
‘naturale del imovimento di. concentrazioni del: 
Î6 orzo conservate)‘ Venezia! e nelle proc 
inizia venete. E° tributo un deputato tec 
Delo. questo. giudizio Sul Palsiarei stilo 
‘quando fu eletto papa: © nooo Pina sere 
ha certamente al suo tivo episodi degni al 
rillvo: quando sì è detto che egli resosi 
rim: passi dello sodio  Camtelranio. die 
passò quinoi nel: Seminaro dI: Padore: 
fa sempre 0° pelimò o Ja 1 primi, che # Buda: 
latina: 6 facle rotore e ch, ulraverso il 
Sini, cappellano; ‘parroco, rovicaio. ves 
Vo. cardinale. porto In fatta la sud losca 
Garriera di pastore d'anima. unu bontà, unu" 
'iieeta, uno spltilo cristiàto nutentito ed 
‘levato, si è detto tuto. Ma non è paci 
Finzi è molto peri conservatori. tnluni eh 
(hauo: visto 0 ehe mamo temo dl esere 
più volte negli ali) cella Chiesa li senso fee: 
Dido dela poltica inittaria ottascare I seri 
Ho della pura ‘erisuanttà. Ed. appanto Ve 
tmagio ai sot principi diret ai onltae e dr 
Preservazione sociale ‘che I cardini “Sage 
opeclalmenta a Venezia volta ele oncn 10 Buti 
te DIO liga al pessato è pIÙ Intantigente n 
'onosciula’ taclamaenie. 1a nuova, Maat 90 
(iicasse nell foto azuministratore ta 02 e 
‘ta di condotta verso sU olement più misu 
Jidili del parto monarehico.cosiazionale 

‘SÌ può quindi diro in gra parte 0 
‘uel'ammintamistie.. cerco te ZA RE 
| dd 1605 presieduta" at fuo oro, cont Gn 
Siani regge lo son di Veleni. 1 cordisaia È 
‘Sarto ‘fu ‘un vero nontibillo:îra ‘gii vominfi 
[et della Difesa e quelli; È, 





stezza. letteraria, politicauenta ‘orgoglioso | 
scibile il suo raccolto ases-| 


Lnchi dela Gee 
lla di Venezia: Devolo allgando di N 
ina naburelter otiemporalista: dorunio 


'nezla. posto sulla linea ferroviaria della Val' tremenda, ll giovane Wescovo. volle, essere timo, pur non nppiorazde la bonaria espe-! ann di petriereatt. 
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ua regina Eine 1 di 
lr na 


leso al Vaticano se pstav 





n) 
Sarto andà A 





Nalleresco: 


Do negano nt 
Sardi ‘vaticani 1 





Ema ‘Ftporizione di 1. A 
ite dingla e polemiche 
meno. GONUEgHO. di GI 


FArO. Cho aveva lippeat 





DFOp8 egregio anchò Nei cam 
"n quadro del. Grosso 
sera dl iconaato: non n 
Voamitaro l'allontanamento 

Mtv 11 
parita n 











iti 
se: 

Sodeiemera 1 
De, 





'Altorche mell'estato de 1900 un ile sicario 
trail guo popil 





assansina 
deater i ca 








© dl patrtotismo. 


Cra Femoga dell'AusuAto 










tinibevole mi 


Wolesso intorv 





‘amori civil, uv 
O molto laico (6 iazio 








E 


lappiaudito; terminata con 


È) 
3 


iéono Siti, (ene avrebbe volbio ti 
aio Toe Dren iovinento, di 
rt ia sche non Geolderava cho il Pruriarea 
uisago Lio dito,  cifpose sibiina: Di 
"Fate: quel ‘ghe Volete! Il. cosdinaie 


‘epitodio di 
Sort. col Re dita, It occasto 





Toll'aribto " piamonitse. che. ave 








datato cem: 


‘gate a el int 
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(classiticarto fra una dolle catdmità: più ar: 
Finsizona che ei abbiano colpito. To. mor 50 so 
lo circostanze modifichermono,la;nértea uc 
ÎtruSità) ma è certo che prima ancora eh;la | 
[confiagrazione sia :nel:auo sviluppo maggio-| 
[ey l'italia risentirà, per ettetto; di, questa 


V| epatici ot i cs sno 
all tr terna, at dano et guer 
lea, L'opéce she-ne/deriverà: allo: Stafo'sard| 


incalcolabiie. È mon. stamò che at- print: 
ib! ‘mon c'è niutt!cbé alga a alttonaere 
e: minasd Ji enzo di ritesbione eteri 
[tare Sombra: che obbediscuno ad n: intita 
renti aim 

‘soma AGI cchi ché Ta Visione del: 
litità,ehihanio ‘cuore; dominato detti tor: 





[Ctat è dello Schiesvig-Holten: Gli intendi] 
[ncati britannici fina più {n un enorme 
blocco maritimo che in. uti. vera guerra 
\uerregglat, dimostrano ct nell'asetio di 
H da venice dell'Europa! mon è possibla + 
ellidero l'esttonza in: potenza della sota 
barriera allo prospettive mostruose 0 pre- 
occupanti per tutt, Francia compresa, di 
una Fanta vitoriona. 

— Er l'entrata th campo del Giappone? 

— Caprispondo anchcessa_ il programmi 
iagiese dell'indebolimento commerciale or 
tndnico, all quale il Giappone inditrialo 
‘hai un interesse ugualò u quello: doll'righit; 
terra. (N 
— Ella, Eccollenza, ha! parlato di ertori 
i spprezzamanto, Chl ll na'conmesr? Ga 
leto 11 principalmente 0 qualcun; altr? 
lla, che conosce ìTmperntore pefsonimen- 
fe, può seperio. 

— Corio l'Imperatore ha obbedito alla ir: 
educibe impuiaiità detta ma indole; ma 
i è in ‘atto ersomaggio che deva indivi] 
Here con (ì alser immane. tragica re- 
sponsobiità... Del resto. Ta dfponizione 
sentalo di quasi tutta la diplomazia sustro 
sermanien èra da ampi e anni tentato vr 
to appreesaznenti pali ol tutto erronei, 
[tanto che invece. di ‘ademplore ito trndi 
zionale fanziono diplomatica di moderati 
ce, coopera. inconselnmeaità. (dare (a 
‘egli appeezzamenti forza di assiomi 

— Una parola Ecceltonza, incora: Che 
valore anno sentimenti francesi ‘a nostro] 
riguardo? 

— Siirebbe ovvio dlscuterli. Le prove che 
Hl Governo ranceso mi offre eotidiazimen| 
He della mi ratitunin, sono taninose. teri 
Dl miniato degli Eater, Doumengue; dara 
'in mia presenza ni sùol funzionari ‘ordini 
‘er 4 provvedimenti più Iuminati a: van 
"nggto” deg fialani ‘Se il popolo francese 
‘nor ha potuto ‘ancora valutare ‘appieno il 
vatore dela nostra netratit;/ci/è dovuto 
alla sua speciaîe momentazea. alluizione 
sicologica più che spiegabile dol resto; 
li momento non pu tardare perchè anche {| 
nopoto attemui que! senso) comune tu 
and. popoli minacciati, derivato dalla 
coalizione: mostruona nella quao tintfva 
moto essi ‘non diniaguono gli atri popoli 
che ‘ocito due! aspetti unici: 'atlnto 0 ti 
‘ecco! 


ARNALDO CIPOLLA. 
Epicllari di soldati toto 
pubblicati dalla stampa franeose 


Puig. 
1 giorni coso; 
| + lol ontinoni n (van il iti 
acri da oa tadeschi all Toro Cami 
e ca 
(i ne albino flicemeata condotto To Lars 
Meudogler, sona provi, 1a ichgiior pit 
quote ae è a poi chioma ala 
CR 
eaiomic i Franoia»; Un altro steve AT 
Ha fog dl ie sro a Port © Un tr 
in Eccoci ul éud della Francia», Altri scrivono | 
Talia cono 1 trance. Qoano si tan 
tun i avvicino i geo esi sca; 
ang 110 bora: I tranesi senò vile E 
'abbgalazzza. frequente conuiatare che 1 soldali 
fa) Selvono cio sppaneagono ì Carp, he 
dî a giu negra davanti n fe: 
‘ Un grave preoccupazione è quella di'‘mari 
etto e fort; oa ct lsogno di amino; i 
fade. tilio mpicementei eco i meio 
t precua €61: Questi sanori fragei 
vogiona cardi deiaro? Noi miliare 
Ha xinelta ‘cf sì maso. Fucino ciolvo: 
Hfnieri ‘ati sappiano cha i tedesgti son, 


it Incontra dopo In frantca, è sinto corr. 
PSelazmento Quteuita: quelo, no spetlcoo 
Flame) triste è bello: ‘TU 1. frange civili 
Mobo fucilati 40 che abbiano apparenza so. 
ibétia/ 0. malevola, SI fucilano tutt &u uomini 
id ‘inci 1 /aiovani mon ancora dolti ». Un l-| 


% {iro aota: ® Ho vislo. pamare_ine convogli i 


| Coniadioi. francesi prizioniari. Tutti ‘saranno 


"dl'icoporo tuali 

cia che, andremo! ai 
perla pés 1a Germania dall'A 
Lorena, cla Polona eretta raza! 


RETRO ont sia o. | 


magie evade impegnate 


“Abblazzio. Potato 


a frana: « Toh sono:siati fuctiti ni uccidono 
[Bid mori l'è Masciato un abitano vivo, ec 
Nt Le, dote ». 

P', Quesio furore è la ques tutta 10 etero 
notato! iall'ascura che 51 abitanti borse 


[liano sparsi sue! truppe; tegbsche e che. hl 
Fiore 


a falto"lcro disiibuiro armi 
pu Tk sano; ame in Germania | 

‘Seno più sia citi 1 carnet 
3adenco, cha scriveva: Nol 


Gen 

OI; 
dl utt 
Ha ta o Guerale 
* De dei alto ore Suo tere le 
onaatazine: guenti, Numero fieri. 1e- 
[eschi tono mordi caldo poll vie 1 ren: 
fn quest reginti 
‘pendio colossali 1 Gindaco e i 
il di Bigmont eso Matt condannati al 
orta ast ages. Quando Je nceini ruppe 10: 


inontg ‘ul iuri ntrisi aoiunelanti ene alli 


[damegl mattina i sindaco, | notabli gii pae | 
np sarebbero fucilati 1lsiostro rapido. arrivo | 
serio 


Alpe Sedaco Dn lo sa 








uel'umes 
tti io 
{gt cha sono gl Abin he Bento inte] 


o gntrae alia moti ‘a Albion, esse hanno] 


20. Agosta; 


Llna. compa a "nl 


nonostante la, partenza 
del Governo 8: della Corte 
Li Pb io. 
10 Now York Hora, ediitine di Por 
la dali corrispondente deg Le segue 
ormoni Intorno alta sildazione del 
belgi Per quanto: conterne fia difesa di 
ineciii n conferma che a cità non po: 
HFebbe cereomente Feste nd rin anali dl 
nareschi Corpi d'armata ledeica, mia per i 
momento nom i ialta dl 50. Pil dara più 
(Ch etto che 4 tedeschi © 
\cdballeria per intimidire i belgi, ma quelli 
che crepultebpero questo pula correrabbero 
‘lin morte sicura, giacché te' iruppe che di- 
endano Prislls sono aumentate consi: 
Frecotmente tn questi. gira 
fa notista dela dol vocali della sera 
(he ua parte del Governo è la Regina ave: 
Hama igcialo Diuzolies per Aneraai on ha 
Curbelo nessuno Le ferrasse del cate crano 
Ficoime di contumaioni che contimsacno 
here Uramuilamente i loro. brr banda 
È per teatrale pertone han condito 
Toro passeggia uacendo aa iorolaforti 
(Ceto ilbiclmo 1 procenza il pexcolo È 


[gup fmiminghi, qualche cosa di stupefa- 
sente, di sconcerionte, Ma ci6 ion potrebbe 

sore. preso per ‘indifferenza. E' fiducia. 
Riario fidieta mel toro” né, dl quale è ammi: 
ato senza viserve pet la sua nobile valorosa | 
[zondolla. 11 Belglo ha fiducia nel suo eter-| 
leto! Ne ha falto ta ma prora: 

‘A proposito del auccesso di Dinanti un uf: 
|Retate: afferma che' 4 trattò da parte del te-| 
'dechi di un altagco avcentato, che è falliti 
‘Patto Il piano tedesca. foto. possediamo 
‘perfettamente: Er#o' ormai non potrà più ri] 
[elre, Se! amenn delle postibilità, ciò. era 
orazio nd una esecrisione futminca, marie 
Mostre truppe ormai to rendono inesegui. 
bile, ? tedeseht contavano di travergare il 
[Belgio in due giorni ed al terso. glorno es. 
Here. olla frontiera. [rancere: Berodi alito 
[atorno detto asta, e ta foro marcia d'ar. 
Festata, eccome glà i è detto,.eono contretti 
li mettersi sullo difensiva 
Un comunicato del Minlstero della Gr 
ra qutesta) mati annunci 
'eoce che. Governo e la Corte betta, 
lo rittrafi ad Anversa. La noti 
confermata, ma comporta i 
[ia nessun sintomo grate, ed a 
inatteso. 

i Lorganl 

Vouile è sfata concepita dat. mareselatlo 
Brialmont, quale è sempre atata-rappresen- 
lata imitutte le opere militari, suppone. it 
[pere di anversa come il ridotto detta di-| 
ena, Questo) porto che asqieura' ti mantent: 
‘meno ilolte ‘comunicazioni det, Belgio ‘epi 
[mare è. xtuto fortificato son grande cura’ e 
'tosttuiste tin enorme. campo: trincerato, 
‘u Anversa polrebbe odunque diventare 
petrino 1 rifugio momentaneo) del'ezeretto 
Hedesco di eu er ora non'è questione. del 
lesto: Insognt caso ciò non ‘arrebbe alcuna 
\conreguenza.sut:‘requito delle, operazioni 
b'ulta parte che! 'esereito belga è chiamato 
Ind ‘avere nella. battaglia imminente in 
[Relgio n 


L’entusiasmo 
delle tenppe inglesi in Franeia 


Parigi it 


Ii «Dall edizione: di Parigi, ira 
dal Bon Mint 

Par de giorni consecutivi o belle truppe 
loglenl‘In'nasetto di gueerà: Danno traver 
ato il mare e procedeitero attraverso, le 
fretta vie della vecchia Boulogne. I soldi 
estonio tutti To uniforme aki. A iratt, dal 
l'una all'altra pattuglia, si lancia 11 comu: 
Joe grido di guerra. Ingieso: Siamo noi 
[rento fnacca? Nooo] Nol vinceremo? SU x 
‘Una ignora (ranecse che he asi i 
siatazzio di queste irppe dal suo balco- 
lio, dic: =Varamento Bb malo al euore ve: 
iefe ‘tanti nomini mare'are verso la querro, 
sovratutto ‘commuove ii vedore che Gotrono 
il pattedio eralla morta" co) ‘sorelso. nulle 


de ‘com isponta' perfettaynente: uo.| 
ei 
e 
Re Ri 
na 
SO 
(Ansia 
Ica e ri pio pe 
Re ae rn 
Tarta gum uao ingr 
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ez 
see pre 
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E 00 
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i soldati inglesi 
anta ve 
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Ce 
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10% iSigner, miniato, delta Guerm 


da 
‘ol oldato tn politi 
“pratiche, tra lo quali vi 


e 
Sr 
a 
[Dulla ‘fase che' poss danneggiare lo proprietà 


idrato come ‘ri 
e tazioni, ene re 


nin 





'her taluni, che hanno merci più pibranti di|* 


Sl 4 ‘saghatien, & quate potè iasctare |. Der. 


, Timori 
Lì uiovastone turca: Egito 
favorita Walla rivolta araba 


Cairo, i azonio 
Le nile che dovblamo oggi lrarmettri 
aci'Egitto sono più gravi di quelto che nin 
si forte tmmapinao fino a ieri. tnfalt, 0 
ifato. di querra, proclamato: 7. corrente, 
è dovito non s0t0 al pericoto di un attacro 
delle navi tedenene, che vagono nel Metis 
anco, ma. è dosilio pure el pericolo grate 
(di una rivotta della popolazione araba con 
{ro occupazione ingtert: che ognuno seit 
pendere suî copo come la rpada di De 
oc, 
‘Ad avvalorare i tte che (tti nutrono, 
(giorni sono enne scoperto un onupltto, or. 
dito dagli fficiati iciani e che tendeva a 
ar ammalliare £ soldati arabi; qualera {© 
nesacro essi stessi esere, chiamati ad ata 
Care Le trtppe ingieri per respingere un è 
'senfuate attacco germanico. Moti ufficiali 
(end dice 40, chi 00), sorpelli di aver pari 
lcipato ‘al: complotto, cono siati arrestati € 
condotti in una ciserma fuori di ita, cir 
condalt da una compagnia di soldati 1 
con Bafonelta (nnastata. 
in setto la questa scoperta, a tutta! la 
tnupna eoiziona è sato icito di muntziona 
[mento, lacciando così dd ogni soldato 060 
(fucile scarico, 

Si ace anehe chè il Princine' Aziz Pacha 
Mationi, ceenerate turco, ala itato arresta 
fo comu partecipe a questo complotto e si 
toto internato nelta fortezza detta ta a Cit 
dadella», Ma di questa ultima notizia non 
'potemimo ottenere conferma, 

Una voce pure gravissima, eNe va pren: 
'aefido sempre più consistenza, è quetta cet 
Papprossimarst det Turchi verso 1a frontiera! 
na; un giornalista arabo, reduce 
Siria, dice che £ Corpi di Armata di Meppo 
e Damdico vengono con a mobilitazione he: 
Penale posti sugli efitivi di querra e 0119 
Pronti Saranno dalla costa, dove cengono 
Concentrati, spinti verso. l'Egitto, dalla 1 
Mie di EL Arie. 

Noi europei dobbiamo moltissimo temere 
nesta minacelo, perché sappiamo che Cal 
mento (ndigeno, al primo segno dell'appro; 
Blimarsi del Turchi, 56 ricolterà per aiutare 


nai, rineto, correremmo dl'rizehto di passare 
(ii brutto quarto d'ora nel'caso di un'erpto 
ione di fanatismo musulmano. 

‘Come misura: preventiva intanto, le: auto» 
rità inolesi anno {nolato lungo Il canale 
[di Suez te truppe d'occupazione con, mate 
riale d'ariiglieria, ma dato il !oro numero 
[ezigno. ben poco potrebbero fare contro 
Furto: di: 50.000 somipni bene armati ed'e- 
saltati dat fanatimo; 

‘Bisogna ‘però Ficonoreere che le autorità 
militari tuglest non tralasciano nessuna int 
lira per. prevenire ogni. possibile. tentativo 
(dl disordine 0 mentre tengono tutte le trup- 
be consegnate, hanno raddoppiato. il ser. 
[Plalo di polizia’ ed hanno armato le guardie 
‘notturne (con rivoltelle, Quando: pot ver- 
anzio è 20,000 soldati indiani, sard più fe-| 
[ile alte autorità di qua parantire la stcu- 
rezza delta vita degli evropei. 

‘o. DAssUTO. 


La sosta nei Dardanelli 
del piroscafo “Saghalien,, 


Perquisizioni dei tedeschi 
parta 19, mattina 

(5 lino a Marsala piroscafo Sashatle, 
Mcle » esageriea Martines », Il Saabaiien 
"fornito. da Cortniinogoli aopo! un sargio 
[ecioi movimentata. Ecco ll racconto foto da 
"n, pasteoglro 

"Dai quatto ct sette agosto la nave giunte 
all Dantenelti TL governatore turco segnniava 
ubito al comondinto ll rave perte di. 
drameraira la siretto, ‘a cus dee fornetni 
Vele mafe soliomarine. SI att. 1l over 
Tore deMeravo che faceva tropno sento e che 
7a impabibile per i pllttrionoserre la po 

ione dell orpelli, ioogna apeltare. AL: 

domani ln testa commedia. Cio duro cin. 
dl gloret. Pinatnente una sera una torpedi 
“Mera Ga Uaito 4 Dardaneli, quidonito due 
Puo da qurra, di cut una enorme, che mi: 
Hero le ancore blcino al piroscaro Sagnhalin 
‘Oualterano queste ae navi misterione? Lo 
seppe atadimeni, quanto tratberarano 1 6% 
fort tedeschi: erano tl Gosben cd 4% Bresian 
Toso via iclutuppa vi racco di untincrocie. 
fora curuzzato (adeico e condunte sul Sasha 
Li dre feta ed alri maria. But cesero 
ta fono perentorio di alore La nave, VI eran 
a bordo acicento' passcageri, la maggior parte 
erano riservi elteercito francese. GH uffi 
Fit tderchi cntetero appunto di conozcere 
illtamente’ quale fosse (i corto delta rave 
dhe ast ditrussero ttt gli ‘apparecchi di 
eleoraia senza NL che erano ‘a bordo det 
Saghallen. Loreto. pirosca/o, £ tedeschi 
'dlcMararono al comandante Hermiew che; te 
Ha neve sì foise mosto, soredde stata afon: 
dala. GU "fetali ed € marinat del Goebau ti 
recarono tn semilo a fore une ermiziione 
‘a Bordo al uma nave dela Compionta + Fra 
Abit», Trends ore dopo la bandiera tadetca 
itentolava ancora sull alberature del Gorbea 
© de Brega. 

Ii governatore det Dandanall reo altra 
‘è bordo del Saghalien e dite che era neces 
Haro che di Saghatia forte pariio (mmedit 
‘lamente 1 comandonte. Mermeu rino, di: 
endarando neltamenta che non soredbe parto 
ceh all'indomani mattina, alla condizione di 
ledere accompagnato 4a una nare turca, D0y0 
molte tratte fu fto lè che eo chicca 
all'indomani una torpadiniera turca precedette 


dani 
\ Allurelta dello stro scorse ta: squadra 


fialete. Così le tribotazioni detta neve. e del 
‘pabseggleri erano; terminate 


II governatore di Trexe a Vienna 


Vienna, 19, 











i fratetti ottomani a penetrare nell'Egitto, è |; 





È momi. delle vittime 


W 
‘Arona; 10, porse. 


Siamanc mi accompagna! da Novara nd Ar! 
Pia ou tin tore gruppo di impatrinti prove: 
lenti. da Yarny (Meutlie at Moselia); che lita 
el ehM0mati dalla frobtiera fadeson Sono paro 
cid /10 rado di compistao, fornendo altri pre. 
[cal particolari. tl 1elertazmma ‘odierno! pervee 
Hiulovi, da ‘Parigi; concernente l'sclalo  degtt 
Operai italiani ‘avvenuto 11/3: correnta a! ary. 
pera delle. truppe, fedisehe, 

hl. mi Na forailo: questi particolar: a un 
[iero Baccneita Agostino, d'anni /48, de Galtico 


[operai Vitti, 

JI Bacchélia dii presenta, purizoppo, le pre 
Ye hiorall è inateriati del sU0 racconto, conto: 

e in_ cl dalle approvazioni dei. compognt:di 
avente 

iii di fali prove è quella dî una infelici. 
[mà stovarie donna, sorella dI ino: del fuel 
‘he il Bocchetta raccolse sola e dlsperata Def 
le nude ‘41 Inrny: ‘accompagandota prote 
sridola neì triste 6 lungo vili dei rimpatrio, 
Esta presenta ancora al Vollo seno è mune 


| sitizaaie: di inaudita sotferanze e dî atroce 


spomeito 
Potevano essere Je @ del malo 3 corre. 
‘prendi Taccontare il Baehetta — allor 
do nile via apparentemente tranquilla di 
[lafhy, r’obbaltorono: come fiumana. Impetuoss 
llaglioni dal Go fanteria tedesca. appog: 
[liti ds cavalleria e artigtieria, debelando ja 
[poche rentstrize. francesi. Nella ‘loro ‘entrtà 
Î paese, 1 tedenehi ebbero un imorto € quattro 
fel, (che subito Seiznero, medicati dat medico: 
condetto e bario, 1 mort, pria di csalare 
l'uitzi, respiro; dichiarò. di esero sato coli 
|! dn soldati francesi: o, quella dichiarazione, 
Îa salvezza. dalin maggior parto della: popola: 


la|zione ili Jaray:t Ciò noncsiante, vennero Dure 


iccunat gti abitanti di aver sparato nuit trup: 
[po è, fot eiaimiano il sindaco è 11 dottore, fu 
Horo ordinato (dI radunare nella ‘pintza pri 
cinole tatti al abitanti maschi A questa biso: 
[Fud, vennero Implesato numerohe. pattugilà dî 
fotdti che penettavano nelle case trascinando 
fuori viva forza è matmenandli | povari po 
Bolani, sacchegiando Je boliegto ed Iimpadro: 
Rendosl di denari, mere, biciclte, cavalli 
(quati’iro tornava Joro.camodo. (La donne! ed 
dambini che, atlrrito e seomentate. volevazio 
Eegulre) loro cir, ealvatio brutaltnbnta atton: 
‘avoîe, 0 cetpite co) colei det fuoht è punzec: 
ela olte balonettà: Una denna, che, col bin 
falls goa pregava ce non fosso fatto usetro 
"i ito suo marito eravemente infermo, otte: 
Ise sparianiamenta 11 peto at sola postu 
Ml coli tolo di 1s Visiacehi a ssivanei +) 
Esta vena ferita sta 
ro 1 teneri sti io sl 


Casteltamonto Canavese, Onore nto1{— Avve 
Pia a rione di tutt | meschi, altre pati: 
filo incominciarono n perdute tutt te abita: 
s{0h1; ca è appunto; at risuttto della perquisi: 
alone che vanno ascrità to tueltazioni del quati 
HOrdiel nostri. connazionali 

Nelle caciere deli cattà acchita artt 
niostori italliai, vennero igovate nicuna ecurt 
bd alti arisal da Javoro, gstà ciò. perché ve: 
Aissero arrestati‘ furilai. fmmodiatamanta | 
RominaN: Bormecettni! Gerolamo. di Gutiitos 
Testa: Giovani dì Merpumo 5 Lulset Angolo: 
i Castetetto Ticino > Reign Giosenpe, di or: 
[stmanero ;. Pirall Stefano; di Gaitiéo e 001 
[Giovarini, at "rrevieo. 

Nell'itiria 0 certo Gaggiot Stefano, (di Seri 
Faluniga, vennero irovsio due errugrinita rl 
Voltltei i proprietario dell'arteria e: certi Tut: 
lla (Giuseppe, ai  Cantellamonta ‘9 Cesaroni 
Vincenzo, di Viterbo; vennero tratti ta arresto 
Posi con a ila il rmlalo dlla pergu 
azione, 

nora: nil; AN Career, sì trovò un 
‘da ciccia Ai proprielà di corto Pesenti Li 
'Ù Stiamo, ii quale subi Ja-sorte del cs 

Tn tto, venerdì scorso, pe? Un_iinceuo 
lveziio ‘orto fra quattro, poteri operai. che 
eollecltivano dal comandante i1(680 fanteria it 
[desca ll strocondetto atcestario pel rimpatrio, 
essi vennero; tatti in arresto; e fueiati, Emi 
foto; Tron Giovanol. da 'Conegtiano : Bisenti 
'Abdrea, da. Cologno; il ragazio tredicenne En: 
fido Mafi da Lugo e Zoni Atuitcore, du Treciso, 

Nè valioro. 0 allo e disperate srida di pietù 
della povero aiodri e sposa degti svesturati, me 
talsero lo giustificazioni desti srreatati », 

0% erilgranti formati. siamano; raccontano 
che si dovettero abbandoni tte le 10r9 80. 
atanze case nello mani del sotdati tedeschi, 

ss furono (fott{ proseguire per l'iavee di 
[ave veumera; per tia: di: maro a Genova, to 
legenda: a ‘bellezza, di. 18 gsorni di Viugato 
"laddove prima st iniplegavaso ts giorat 

Bist, che gil hanno denunalito ilo Autorità 
ooisotari i ‘fatti ‘bpra norrati. csi stesso al 
presenteranno a Gartio dail'ni denulato man 
beso Niccotò | Leonardi, ‘al quale. forniranne 
la prove materiali. del Toro, amerto, 


La difficile. siluezione di Trieste 


Triasta, ii 
IL Gubernatore di Triesre, principe di 
Ftohertohe, è parstto: improvessamente. per 
Vienna, a'conferine con it Goterno; 1 su 
niajgio è messo i ralasiote: alla possibilità 
[proesima di un tentativo di occupazione dele 
la elltà da parte del belligeranti. Non si co. 
[ioscono, avicora te interizioni. det’ Governo 
[sulla eventuale difera di Trieste. 1 prep: 
alici militari, che! si prendono alloro aita 
citta, però, sembrano essere tati da non li: 
[lar pensare: ad. una ferma intenzione el. 
l'Austria di impedire a mano armiata uno 
ibarco anplo:francese e accettare combatti: 
[mento attorno alta città. Pare piuttosto che 
all'approssimarzi. delta ‘squadra nemica, it 
[Gouernio'affiderebbe il reigimento detta cità 
at: Podeata, Vaterdo, 4 quate; maltiratmente 
lienza alcuna. restitenza, dovrebbe. conse: 
'anarta at nemico. Oltre ol trasporto di tutt 
| fondi di casta delle Banche, — di cut giù 
‘ol dissi, — sono atati allontanati da Trietta 
futti i documenti di Stato. A Trieste ai vie 
nono giorni di anela indicibile. 


Completo insuccesso 
della proposta idi Wilson 
Romdia,;13, 
E' noto che Wikon, presente degli Stat 
Uaiti, avova otto la propria mediazione 
alle Dolanze che si trovano in guerra. 
Ora 1° e Agenzia Ceotril' News n ha da 
\ranhlgton che iL presidente: Wilsop ha rl 
lsovata Ta eleposta' da tuti gli Stati belligo: 
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E arrivato ll Govematore di Trieste; prinel: 
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[pe Hobaniotie ‘che: ha: portato a Vwenna ll i 
ro; dog ail inaoziari di gate, 


[Fanti e che (ut! dichiarano. di declinare Te 
offerta dl'nediosione. © È 
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Vienna; 10, ieri 
SU Ta da Praga chio una Deputazione dol 
Alunicio 0 del.Coipo sil, ha prescntile 
‘li'duguri pot: 'Itmperstoro; ia Ficovecuza 
Gel suo gencillaco 

fl einduco Gros ha wiovato 1 nioniiito 
Dilmoè del arie, ninlerado le pre 
causato dalla petra; Ia popolari 
Approvo Ia dichintazione ii guerra on it 

















Ponenti, entusiustiche dimosizioni, E 
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jo duesta' prova: di imiegazione tl 
Scmgiro: mella steria della Mo: 








‘l'orgoglio. debluno 
‘tt tutti ati Anatvivci, nei 
Fedor dimenticato tutto i fotto di sinzionali 
30 e io! alesioni di paris. Tedeschi, cesti, 
Dolacchi, magia. aiovaceni, aloveni, dini 
i rutenl 0 romani, sl afrettamo a (fender 
Foro ela alcoreuim dell'Imporo lcImpert 
Loro, Soltanto perei contratti dia oco 
W/t0'ancolità; 6 cina a chomioro le ari 
iuito le nazionalita: posen' essergli di. con 
G0r19, (1) vedere coli quale amore; fatti Pi 
Spoon) pio appello di euorsd 

"Si ha da Sarajevo, che in testi dall'Impe 
lino sa cla con cune ni 
fano « nurtdte por imperatore e fece ova 
ahi dinanzi 1° Gansolnto, fodeeco. 

‘Sti ha da Zognbria, 19% ‘Tutti i giornali 
puibbicano entonastii pasicolari {n occa: 
Tione del ‘genetico gell'Impeentore France. 
“500 Giuseppe è conseatono cho tutti i popoli 
Tila Moneleltio, cena distinzione di parte 
© Gi mazionalttà: sono, fedelmente devoti di 
Te ulta patria, Tutte lo sperano dei ne 
Tilci dell Sionarehia sul dissensi della 

Solizione i tale riguardo Sono rimasti de. 

ci 1 Consiglio miunieipalo ha fenuto sia 
solco sodi. 

Îi simiuco olide, tin pronunciata un pa 
Arioli discorso. ie quale fin detto: (= li 
Rosito paciico Sovrani; costrelo, dall'ab; 
Romimerole delito di Sarajevo 0 dall'odio 
“del noalfi memici, ha invbito lo nostre ero: 
Sh leuippe 1 combattere per la difesa Ge 
Fieno e della patrio, 0 per Gieiare L'onore 
Aizione coniò (falde nemico. Li ti, 
ione eroio piena ii edeltà, di. deorione 
30 Immenso. gratitudine Acrso In sacri 
Bersani del Re ‘entrata con Merezza Dello 
RI doi combattenti IT sangue Innocente del 
Giohie alcltiuca Francesco Ferdinando esige 
"ia espiazione 

HI sido bi iarminioto Imipetrandio la be 
nedisione «di Dio mullessteito è gridimao: 
Viva il fi TA Consiglio lo to orazioni 
Ha decito di iviore RL Re wi diepacclo di 
omaggio augurano fa ito x 
coma engine ed ba \approvalo un ste 
‘to. 260000 csvone, peri le folmilie dei 
251] vichinmasi (o feriti Lo notizie prove: 
Gai NI nisi seem cl i ra: 
Trottico entusiasmo regna dovunque 

SÌ ha da ‘btdonest, 10: vi La ricorrenza 
ol peneiiteo del.vo Francesco Giumepne È 
Stato: celebrità deci sora con. una fiacculita 
dna brillato Muminasione, Una folla © 
Dorme hotalto una atmosirazione contano) 
Tonio potrigitici nd emettendo. entusicatii 
HFEÀ AL Francesco Giusehpe o all'impart 
tore Giugliimo. Dinanzi mì palazzo reale 

farecchi oratori hanno presa” ia > parola è 
Poltoido Je euinenti qualità de), Monanss, 
Ti unto solanto per forza ha ficorso alia 
cito E quegta l'ora per renda gloriosa 
fi to nto.» fell i suo popo 

din alpaccio ll Bucartat nen eb n 6 
cabiono del ponetiluco di Francesco Giusen, 
GUT AL E sto clero vi solenne 
Peevizla religiono al. quale. bonne nesisto 
til ofutonte di conipo fn raporesentanza dll 
ii mesidente ell Constlto, Bratiamo; e 
fl Inti ietro degli esteri Porbmbart, 

MNicareet è etto eolebrato: un 

o, presenti 10. rpragent 

d'anilescrelto rtumen 
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può dormir più tranquillo 
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itigaeî del: Comuni. € pochi carabinieri se vor 


Lino vedere ibecata ie loro montagne da. ut 
lpenieoloso miabatore. 








Ferisce gravemente la matrigna 


Bpozio, 10 noite. 
Stamane; n Lerici, un 

(RR SI 0) vii don 
atte motivi Senricaso, 
Cutro” ia, marcio aio: Sk 
Fattore iL rolpo det cilteca, e lora i Pu 
iso forazisto orterià un coltello e. 

MD do ‘lla quela (ola sel 
Fit dl ve 1 cambio dela stazione di 
Lerici Grrestarono poco, dopo ti Toriore 


Soldato assolto 


Atessantria, 
Giugno) acofso I Tributo i 
dito adiniceva. I, foldato. Nino Nina 
30 io tandem per fruudolebta appli 
RÙ del Hol acll'ammipistrazione N tor 
Sflagione il: una tartonavastia. dici i 
Rolioio Caviglia. gi vtoninale Suprejpo ic 
LOT) Sicuro gllaVoento cale MA cia: 
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ni colpo di rivolta 
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N gii uit cuesto Telbonale, Desiedo|o dat 
olim tt "Votami ta" tes col 
Furio LIB mi AFIOt o ti 
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La Mostra di Geno 


Geneva. 1' rota. 
11 gomez plagio ite 
SCI grisoo aston marina, 

PRO Cormano Mia Voci eur 














MSSOFa” atticipala delld' Nicotra 1 css | 


Senoiiento pote 
Amo ita ene gi tera nela è 
enon tira vistato abc 
AULA gt iaia contnoamenio ape. 
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| lione meme 


‘ale data di chiuse sisi 


Da Nizza 


Î soeeorsi aisoldati feriti 


Spie tedesche fucilate? 
ESTONI 


ivo 10119 11 ilo mi ano or. 
Ni votes sebbene 

a ihucioll, kraniissimo 

Met ta querra salita contro i 

MONO Ero Ri la acta 
















fodero delto noti franceat 
vo natio palchi seculo | 















[SISI OM) Veleni stireria ogni 

fido a folta che. mel: vili sì added 

Mini le Mando o nelio.Ei invade 10 

Via dlncpe o cate icone ei 

Ro tutine 0 ltaciosnio Sere 
‘saliera li Jognacita mersaione| 





jlinarso ber cedro IL posto alla dl 
‘elia ponderata 

elite si SIRgUtE, sì ‘Prendono. anehe 
ponenti 

‘voi mnorcat commertianii cd widustrieli 
(i Alga Avendo afinreso; dini giornali 
Tato Wpiciaie aio scono, di Dorcottne tutt, 
Hirodivi fruit, tano: decigo dì tano aitet-| 
tanto fee i Modi eemaoiei od atsinoci vd 
tale ice huilo a agenio Nizza, Tv: 
louis Moipellie. Lione, et: 

DA ciat parte giunge Leco dI mobili gare dl 
iRnalii [QUE mellong a dosiziono del 0 

fg: pol, ha prodotio; ottima: impressione 1 
poland di cospicue elargizioni venute dal Pt 
fipaio ai xtounco. ‘Tra ratto Principe Albero | 
in asso a disposizione. del: Governo, francese 
Fitto ocesnagiaficn e Ia{filo di Paieonilo 
Fia di Pavigi, nencha SI auo magniAco ache 
Fitanitetto, SUI quat etto 1 soi uti vi 
[i attraversa orso. 

“noli ha nuro mandata cinauantamila fran 
chi Al Pretalt ila Aeuita per ge famiglie Di 
Fogagne ci sota ed duc dato, l'orulito perch 
eShedate di idoaco elit suo Casclto di Nor: 
oli alano, ienuit a aiepostzione delta Croce 
Fossa frunciso 

‘Rus Volla "Ia Societa del Magni di Mare al 
tonaca ila vemato fa franchi i genera 

sido. i ieri per. le famiglie, povere 

pr €19 mil franchi alta Chaco rossa. di 
3° 00d Seameli ao Murnds, per 'osn 
(ate sblltro di Nictai Tuoi 1a Sorfot 
fio di era a suo spess. nel vasto Palals 
Sole sto it ferta Tese proprio 
Fonni el rimini; in sped nitro pe 
olatcice i apestatoiente per pi umiiali ed 
(Stone aoio truppe nigerime 

Nongatanto Mi Diu pitiva sorseglianza, 6nlo 
tedietcho, di in'audacia  Indeserivivite: conti 
Hitamo ll percorrere la Francia. Ogni, tanto; 
pen, cadono nello mon delle” Autolitd: che] 
Ilfuiscono subito regolare processo; contro. di 

"Trovanomi a Cannen alcuni nuilanl dal Ce 
mune. di Dalkonggia: Presso. Ventinigita ui 
Hotivo narrato ti faito, che iicrita di essere 
Hifi, ‘anele 5o mond cotupletamiente Vero, 
fit si ca tti) ate acanto ra viso | 
Asituraio di essere dati MIMO i 

julio “giorno, un'aatomobie, equipaggiato 
Fd tito vmciali. fravicesi,porcorenva I 

Rotlevara £ lv di Canues condaice a Cam 
‘quando tn cameriere, avendo riconosciuto duò| 
“ogll unilali i ins a gridare cho erano Quo 
Prassi a he occomeva. assontazi: Si Wotan 
Hi dassate Olin in commnissamo di Polizia; eho 
Subito eituaso aqua perplesso, rt pot, per| 
Je nndaicnae ol comerlore, tletcn l Casas, 

olio vento fermata: TL cameriere 
sa to, auiiiro mein orario 
ronfio wie tedesche; che, cole unitormi fran 
HE psv st la leupba percorri 

Dalrioro, Witergatorio _P'AuOCitA  muifiare 
non pole ricavare malia Migliori FAm die 
di ‘quisisione, (cul rurano soltepost, bor. 
ro loro Requestrale document oso | 
Stasi e commromettenti. 




































































































Pare, daltronde, che qu 
Eesti 0 che si dino solo quando 1 sudoiti 
Retmatuei‘venzono sorpreat in finge, Ort, 
Te Abtoriia seguono fe Dista dla igyora. ché 
fait sato Vito alt iosa auatiro pkedo 
Sidia molla: contermatnz elio Te spio tede 
gin litio piano hic pal opa 
GEN Pinin. i cEjumelt 6 500 ehi 
finto soseote 4 Vetimigia cd a Bora 
TL Alitorità di Pu 
i fatt, ti Le quan: 
Au eds solo sinti fermati ata st 
Venimighe- Tela n sita nazionale Pieve 
(Il Tesoro cha sitenvet i (oM ti Nave 
Tic lo atevino appaeecchi ogralici ves 


bsempi alano ne. 






































alAcOMO GANDOLFI 


ÙI Mivitro: della guerra di Francia 








ringrazia Ricciotti Garibaldi 
Parigi, ie, 
Lori Alesi tnliinra della: Guerra, ha 











Inviato st esatoro. Guatavo 2tset, presidente | 
‘dela Lega franco:itollati ba Jftera seguente 

" Sigitor prcalderite, val avete avuto la'c0r| 
testa ul ohuedero nil'Uineio dolls Lega frames: 
Etaliana (1 cominicaeimi na robi lettera di 
Riccia Garibaldi, cli offro alla Franela i 








e Piani Vor a fat Ta: Suo concorso bersonalo e” quelo di nuruerosi 


vulonlazi Ulkposti a Venice! nfaruo:a nat Per 
7 irionieno Vol comprendereto fuclimente ce 


‘presi 
Garibali ) mulei ringraziamenti più cordiali. 
* Li sia offerta mi è tento, più: profonde 
dnluso cura, chè, core titti | drances, 10 nor 
re senza, sincera riconoscenza € 
"Visa ©inoaione a colui ‘cha in magra 
zica' Vertpe ct Mello stancio a portare in 
Etoncin linnokgio del 400, crolemo,., lost 
Ul ato Merlo concorda, degnamente con quelle 
dol parto 


Il gen. Emmich non è morto 


Berlloo, 18, 
io notizie che i venerite Blame via mart] 
ch il generate elia au prigionIaro 400] 


Vite. 
CNG Stegant, 
OSSERVATORIO DI TORINO. 
‘Alza DomamE Za, milcie 0 gran di te 
"EMO pinete dre 5, e MS dapene 
Felpsratato dilrema el nord. in gradi cente 
Massitia cè 991 Minima E 160 





o vi suro grato, siamor 
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Me A Butupenk ar cossutio un sani 


oi deto Jizilimmi i pevidero atto ul questa |& 


lc, so vorrete trasmettere a Riccioni || 


tia coil del alanot 


Il nuovo: vice-Questore* 


Ti cr. Uff. Tomaso Boat, vistiueloîa 
Al Vence cd Mito retina seit” esp. CRE 
ca SOIA fibsira: Quentora, in scstltuione dei 
HS ai Hola, che prende Il fast lui 
iI ANT Bodvet d'conosetisimio a Torio 
lacVo Dirsorso fuazietuita via sd carriera Pri 
fia della". noia ia, vieeguesiore: 66 ‘er 
le copo telteroliia piodicione 

1 ino dC pla Ineligenia d api funzionari 
tl su, itato sar appreso con volto co: 
Sacimento 














lonumento al prof. Federico Garlatida! 
‘a Valle Mosso, 


Ti Comitiso csvenliva pel ‘nionimento al 
pivI.. Faterico ‘Gananda, cl comuniea. ehe 
‘iuminaiaue:So, opero stato uit 
iti ‘condizioni politiche 64 oconomiche 
"Ufumazione. del' monumento ‘gia. nes 
‘RIO, 19 Watiotubre Bi Va Viono Finita 
stabili 
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Due piccoli scioperi 


io i continenza) 10 selopero. in 
[A oment lt epatica 
Lcopobtentsaimi stabiiment gi, operai bene 
Po sbbiandotiato 1 voro: Nall'tfcinia Gi 
Hallo: fabbricubte di fanali via Pelsare 
è dì, Oltanin opera! luzzio dichlorato 10 
Sciopero: per 1a toverchia dblunagone del 
Prec ql luvorazioun dei fanali. Une it 
ta Invita 0 proprietario della Ditta fi 
respinta è ta ‘nto ecunicato everto chto 
li operaî sono ritenuti Ticenziati 

L'altro sciopero. è ‘exveltulo nell'ofteina 
Peligoni dove fi lavorava attualmente ci 
uo core. La Ditta proposi un ornrio di 
ici FS con 1h viuzione del 25; per: cento 
(dei colti è del 10 per conto dala page. 
Fa propota provoci una. verlenza dd 
TT ‘li operai chto sono una queran: 
tit, bruno ‘dicertato loffiima.ro © 


‘SÌ gotta: dal quarto (piano: muore 


La segrclaria citivaa Clelia, Pirotit, d'an: 
"ii, isla ul ploneratolo del (arto più: 
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—onitori. Geovaleat la ringhiera 
lava nel Vario dello scale, andando; n cadere 
a Mato terreno. ta intel ilo soccorsa 
Hal Montziiori o da nie sario nitnicipa 
"a quae pros vida nd bccompagmaria nil spe: 
‘aio Son ‘Giovanile ina durano IL ‘caglio 
Mea di vivere: Il doltor: Campora fon 
[be quid) 5» conslalame iI decesso, do. 
Futa allo «eracertamanto del'eranio. Sì lano: 
fari lo eno Co epiaeero Ta Picont a drei 


Investimento tramviario 


11 caregliiore, Francesco. Degia 
Mia alfoio di e dn 
SIA donati. vendo 
Fiat” passando dro “ht 
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Pletoso' tentativo. dl suicidio È 
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tanatl | anol bainbiat, che Je stavano gilorno;) 
Doge 
si 
I n 
CR e 
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fotà ‘suatlio im Ho gra A 


Il fuoco 


Nella scuole, di condultori d'autcmnobili Bo. 
bocai o Fuva. ia coro Megna Maraini: 
fi. 94, Une damibaia ascesa Tasciata Inaprer: 
duseniente cogere Sì spitsò € comunico Ilio: 
[o al serbatoio; dela Becioa ‘i ‘tte sutome: 
Hle. 1 guido combasiiie proguser ile 
































i Gdl'sebbio spoino I Suazo She 
tvodotio un danno di cca 1910 ne 
Li ia è assicurata 
— Nella fabbiea di aisermontthe c strumenti 
;\usoppo, Moitasi, al piano 
Herrumo. Ju viu Big Dora, st, per casa acc.) 
ja ‘el epprivo iL Taoto od dleuta airu: 
Mem! Lavorazione: AVreniti DI teste; 
"ckorsorò, nrontimente | polupieri egli ordial 
di 06 fici. In meno di megs'ora incendio | 
a spento &d Osti pericolo scongiurato. Ti dx | 
No Stmmonta 4 stuatche. conuneio' 1 bre 0a 
d'cooetio da nssicurazione. 


Ganì idrofobi 


Vero, Val Sallco 0 ageiravano.1n' quest 
gibrii due can) pena imuteriolo che. a a 
fel aloe, morstenfono. une ‘suora è 
Faz. fa del ci) fa tovao mori 
tro fu cl 
IE Ulacio dicina ha abito, he si iaia 
e Tiso che ia persone 
ornato sl fivolgano subio aiumeio de 
iene o ch proprietari di cani della re 
Giona Sorvarino Te Toro bestie @ scanso «di 
EA aisesnenr 
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ta gori Vizio Eamielo 11 ullargnio 
SI ROGO e onto le Tarot in 


| meverinino = 


[Ricco possidente 
( Diactto della “Mano Net, 


questro: di una bomba — ilibom- 
Bardiere: arrestato. 

Lia misteriosa ‘associazione arqcricana detta 
(dea è Mano cr schio hu fallo srotero af 
Ho etceeic’atla polizia egli 
lofterto alta 











ia di novelle ansa me 
HAtise liaveoe DA oluto ine uo apart 
Mich ille cisco trici. Dite peri 
o provare aes cal ago tane: 
Fn cio cop | enti emerito Ta 
Sitina xa cei a avo vie. è rosi 
aitive Guseopo Meglio possidente, 
Hb do. 0 rent campi: dl unt o: 
0UcOTO Rio ao pepe (po re 
EI coem sitio Gein person im 
ta, tamen: monia: all. qa 
MO Vadim al'atuetro cio o ctr 




















al'sarebbe. prosontata (ll 
His. Via moro Dora, N. n da letra conteneva 
[Bbturafinento iminnecie gravi‘ ia cio di PN 

"Sd Cra Armata «L'Associazione | della 
[faro nera» tnvv. Berti ritcime provati 
5 ‘che l'episiola: fosse! I parto gi tin quit. 











Tjgio aimanto degli scherzi di cattivo ir 
Sv (fo @d Logni mio 1 nom invite | 
igbrotuto lu: Polizia. farinnao. Veni 
9 «At foco donvoria al Comnisanrino | 
Ml Borgo Ora, e luneio quindi cre TAutortà | 
Bscliarasse, so fosso sialo possibile. 1 sal 
îI-Ghnmissario/ cav. Carussl; incarico dll 
Misogna l'avv. Alloatl; i ‘quale orcuutzzo 
‘ibboatamenia. per) soiprendato. l'autore. dll 
Jeljra, Del caso, creduto imp 
(0M0 Fealmento presenlato all'albergo per ri: 
tifuro (la somme. La sera: del #8, intaili ui 
fafchino pubblico. ella. sazione di Fortà 
[Nori si prosculò nell'esercizia. per eivedere 
solllave. Mertini uvesao lasciato ti pid. GU 
ft risposto di al:'c. Il plico, prevoraio della 
Pollzin. gli fu consegnato. 1.0 guardio, the 
Sraiio, ia abpontamento. compresero” subito 
(be. il facchino seul’ semplicementa usa 
Sikiomibenza, © mervio Jo seguirono di Tonta 
so: er sorprendere volul che gu aveva dato 
[Utitarico. 11 facchiuo uscì, ritornò x Porta] 
Nuova. d allsò i lio che «I firmentasso co, 
lhi chilo) eva inenricato della comrniisio 
De; dla 3bdssuno ‘sì, prestò, Lo kunrdio Ja 
[inviarono allora sila Sezione, ovo, dopo wi 
Inlerrogatorio, dal ‘quale risdivo. 2usntnos 
‘ia La sua lita fede, venne ritasolato Un 
libertà. Quattro giorni duno uusio primo e 
Msodio. 0 sI6d In sera di domenica. seo, 
becveno! all'avv. Parini ‘una ‘ssconda. Tot 
fa, colufeniento altro m)siscio gravi. eil pori 
cubo tmmeno tempo di Larinro 1a nuova] 
"iteGiva nil'Autorttà, polcha nella noto stesa 
Un fanidto* risoica & penctrare ‘el. core 
dilla ‘sua. abitazione; in Front, o’ deponevà 
el, Gorle atesso ‘un rociplento | contenente 
[dele munterie di tutura sticora 
don relativa. micela. IIghoto, però ‘00m potò 
coieiro intento chio si era prupost. per 
chè Ja 1lccia fu spenta da alcuno fogile ba: 
sitnio! che si trovavano sparse nol corti, e 
io Scoppio cost non avreane. 1 recipieota tu] 
truvalo alle 6 della, mattina da cero Depaoli 
Lidi, currovio dell'avv. Bertini. DI fronte a 
[tintisle tatto, on si poteva più credere ci 
‘al irittasse di uno selerzo. L'avvecalo fece 
Rastunto: avvisaro i carmbinleri e. più tardi | 
H Reomniasaenio di Borgo Dora. Luvr, Ati 
il feco uti: visita. suli posto. e d'acconto! 
'co1- Comando ‘dei carabinieri, feco rimettere 
Sî reetpiento all'Autorità ‘militare, perchè ve 
deste dl quale riatura era sl contenuto. Ciò] 
flo, Iniaiò «elb indagiol. liteso ‘n scoprire] 
E bombaraiere, 11 ‘une evidentemente dove. 
Na ircrarai. il 101? Tall [odagini fecero] 
lotpo è un certo Perito Domenico dì Carlo. 
‘anni, detto j1 Meaicone, il qualo da pochi | 
fila era vitornato ‘da Chicago, oro, fucera| 
Îl minatore, Arrestato, costui protestò Ja sua 
imocenza; ala sua negativo nan ebbero | 
Jorej Inaiantoehè (11 facchino torinese Ho 
(Role: în ‘ini l'somo. ehe Jo avra Incaricato 
‘di ritiraro. il pilco ‘all'Atbergo. Ponte Lora. 



















































































Al San Giovanni 


N} dottor: Ferrero, fia medicato. Latira nota] 
Ialluratore ‘meccanico Bannott Demi, di 
fon 0, sbitante, in piazzo ‘Emanueto. Fit 
Serio, N, to ed falegname mecca Enrico, di 
noli able invia Barolo quali n erano 
Recipeocamente persona: prodiucehdosì lesioni 
‘Eluibgaro guaribii. i giorni 

"La catatinga Gite Maria vedova Vito 
‘ani, abitante n via Orto Botanico, Ro 1 
dativo ero i picat st ta panchetta; cage 
E riborio la frattura del malicolo destra» LA 
Botoreltà 1a ricoverata ul Ban Giovanni, ove 
otra, cimanero i cura per un paio di msi 

cei miti, fu, orgio i it, 
‘gione Borca dl caltoiato Veschi 
Font 46, gl Reggio Emili. abitante. corso 
Resina Margini 
SEG to altro sioni Cada Go 
pero Fonte feri ecm resto San, 























‘un, sconosciuto: Trasporinio mì San Gio: 
nni; fu ricorerato giudicato guaribile it 

Per cimprox 
Derala Beriotti Ju, danni 17, ingoio settant 
astglio di elinino, Accompignata ul Sen Gio: 
‘anul, ebbe È toccati dal dottor Barbano, ehe 
[la gigio guaribile in 5 gnomi. 


li dramma.., per ridere 


Un garzone pastalo. certo, Bracchiglior, al 
Papi 8020 et Iamaniprato dels sua padiuo 
di quottoale; mani: L'ala sera ara 
gi foce compretdeta, Soe mali eso dÌ 
ls Gi pariai né damore. ne di iouifimonto. 
"i Bracehigione © volle, in 
dote icinmatice, 0° ostnita 
Sivota mo span ‘ino colni 
i npavgnio, dimo © ‘il 

ro devote 
Hitilsero. fo° gunedle di pubblica al 
mn dea, Sezione cdi Nati Secudoi 6 
















iuezeni delia. ezio 
uAif naro Volta amirono agl'trio e trasero 
Sh argeto lì ironpo, boiate, giovane, foto 
Thcolfa (1 porto damme. sensa. permesso 
Corsi dramina. ele. pibio. termine, 
W'invoro dei tadri 
Inail penctrirono. mettianto sentita. nesti 
mel ‘della "Btona Stamp, in corso Regina! 
rt, E 0 da castoro 
‘aperta. rubarono 1 100 n francobolli e diven | 
iedasile. d'oro © d'argento del valore: di il 
FOO. 
roneli Giosaani, abitante. la via, Sen Tonk 
"eci rubarono. vari otte di 
i vntore dit 
(o Augeio. ‘abita 
debito di sere nato ‘efubato 
foga nea sua abitazione 
‘neneirarono. medisote dilave| 
[talpa nell'abitazione ‘gi. Scacco Pietra, cin 
‘corso Megina Margherita, Ni 198 ‘0 SI ruba 
FOO di 150 































Sul lavoro 

Uni giovanotto di quiadici. nni, Francesto 
Zegna. da Alpignano, lavorando ‘in. un: can- 
licre di San Antonino di Susa. fu investito | 
Itevolla da un vsgoncino per Îì irasporio dell 
mas con Ta gamba, destra e Ta 

tano sinistra schiacelate. Trasportato al: 
Ispedlp inberto 7, ‘ebbe le cure del dotiori 
Besat è Modlohiaui: i quali purtroppo dovet 
lato. prodedere. ail'umputazione immediata 
denti ‘arti’ schiacciati: ’ povero! stovano si 

fo aravi condizioni. 
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1 glt: ‘Dottore SEGONDO! PRAT 0) failia; 
Lo glia: ERNESTA Vedova ‘PERRONCABUS, 


La nuora MARI 

'SARE PAT: 

La sorella, Lipoli, È pufenti dutti annunziano 
di sad 


isa Caps e. Vito Pr 


lavenita In OuIcIT 10 agosto, 


Giuseppina Enrico ved. Pezzi 


fratelli tè sorelle: 0 gii allri congiunti; 





alla re 10; paenio da via Balbo, N: M: 


aGa 





140,34 Legname da agire fori; ai ‘ria 


Pollame, uova e burro. 
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Ayvoeato ANDREA PRAT: 


MARGHERITA vedova. CAMPARINI, VIT. 
TORIA col marito Geom: ERNESTO MOLLA: 
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La xepoliua avrà 109g0 veriorl, ae are 9,90 
‘NOM Al notano parlecipazioni ‘paricolari. 
tit, 20 agosto 1914 


10/38 sor 
vivore Cialamono 





Aduolorai. nio dario 1 triste annunzio. i 
Facco pihaaamento fines avra oro or 
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Ramo etereo fogenzs BUSI i feinne 


Automobili BECCARI 
Via Carmagnoto, 19 - Terieo 
Tipi 15-20 + 18-30 - 25-35 HP. 


'Robcali — Veloci — Convententi 
o) 


Strade Ferrate 


Parigi - Lione Mediterraneo 


Rervizio 1914-1018 
a datare dal 3 Giugno 1914 
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Sono Jioto di dichiarare, che il Seiroppo Negri mi divdo nella 


|'tosso asinina, ottimi risultati. 
Dott, Comm. Prot 


delia ‘R. Univ 





Direttore dol R. Istituto di Clinica Medica e Pediatrica 










Ignazio Fenoglio 
rersità di Cagliari. 

















ULTI 
Rotte di tutto în Valicano 


Il pianto delle sorelle = Le disposizioni del Governo | 


the 
ROMA} 2, ore 3; 

AÙ momento della marie! sì-trovava mella 

'anmera. dal'intermo soliintò. 11 prot. M 

salarottil'quale afa'btnto-detegato ani me- 






‘aiei curanti nd noslstoro, duranto la natio, 
l'intero; Pio X sì trovava da qualeha or 


lefono elia Samba). 








La querrà e îl Condave 


Ul ‘aovirno,iatiano assicura ia tranuitità 
lavori cardinalizi — 1) 00m 











ont 





Cavalleria francese respinta 


a nord di Namur 
LINO, 10, ora 21,50: 
1 «Wolf: mufenu pubbiten 








N 0 TI 
avanzata’ delle truppe tedesche 
nel Belgio 














cn 
Un comunicato francese 
Gale operazioni in terr e sol mate” 


(Per tetegrafo alla Stampa) 
int, 19, hott, 








ZIE 


- Essad pascià afferma 


Genova, 19, nottò 
ÙÌ soniratà Essai Pascià, che al irova da al: 








che gli albanesi hanno fiducia nell'Italia 


s'è trasferita | Anvei 


Perchè Ja Corto Fe 





Gi leoremina, gl ii Chronicio dal Brie” | 
[retin dicci che i Governo Na deelsa di sraste. 
Fire? icplà Importanti nicasti dl Anveria. 406 
lanio per estrema preconzioné: La Repina ed 
‘È rinciplnt: sono: andati MAMA nel ‘pale 
réalo di Anverie. ma te famiglie 

(uri rimangono Cultore Bristelin; che. è dtifes 
[da 20 mita den della Guardia Civite, ae 
ANDA nella, ifincer trio! alla GUI, ra misi: 
[a 4 stata presa soltanto contro ia eventualità 
[dt incursiont. detta cavallo. tedevemi:-sra- te 
rivi mea dell'a bei, ce difende il 
pere. e 

"7 etti cinte Ot todo 
Ware, mi fu renato, IL Atniatero deli 
a belga rimane mollo ottiiita. 

I eorrtenondenti Inglod, e motti arormatist. 
ttt sono sati mandati. via per decreto della 
Attori militare 











La quinta divislone della: cavalleria trani 
osta è etatn respinta dalia envatioria todo 
[nta com fortl pordito: we, ditta 
[n nord di Namur. Stefani) 


Glandit?. — Nom) di pagabili 
Monia, 19 ille. 


Il presidelte del Colui, on. Salandra 
lin asaito; oggiauno scambio di idua col I 


miri a Genoa, € Sio (erssao dl 
"ECO, Ja rasnanto, interessato intervisio 
Lr abisso a recai ce sal ir 

‘tra, tradi (ntresi 0 ctu che it: 110) 


MARORLLO, PRATI; 


Seppi di esplociv di conrbbnd 


Secomto uv énmunioato del Ministero det! 
lu Guerra, $ tedeschi fanno spinto @ nord 
le nina di fusiterta: che slunno' di fronte 
'alravreito, bel, Ta comalleria francs ha! 








‘sompiotamento In stato comaitoso er aveva | 
perduto ‘la ainobetnzn:. Egli rimanvn vbn 
‘pil coohi ocohitunli' apparantsimente in vità 
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in trmtnglinvn. El Vitene che ia Potonta che 
‘ta pote. salvare 'inniigio, pini, atbaneso 
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La soralie ni gettarono sui 


















ui esso; dato To stato di quer 
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fl Stesda delta. Rotta inglese, ‘aendo; cost le 
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Notizie viennesi 


I particolari 
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profonda. 11 Cardinale Merry dél Val Inaciò 
‘dopo un quarto d'dra Ia camera doll'estin: 
00 (e) reontosi mogli uffici. della segreteria 
di Stato diodo ordino che fossero Inviati te: 
lagrammi ai SovranÌ, por. la parieolpazione 
la morte 

Boohissimi in Vaticano, salvo quelti, ghe 
nl trovavano nell'antienmera del Pontefico e 
le puardio Mobile 0'Palafina; che: fasevano 
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La notiziù fa conosciuta a: Rem allo due 
antimeridiane, quando, ia sittà. ora, ansolu- 
tamento. deserta. Soltanto in. qualehe pub- 
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schl volessero tenta tin: colpo di mano 
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Djfst prima, © not a Hghiezto vano fe] 
[dere chiavamento che é6sì, nello emilio 
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plui ma è preveduta ni. controltonslva 
[con farzo considerevoli. 
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